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E»1T0 
Gli Inglesi di Evans si sarebbero fermati sotto fò vetta 

: " " : • . ; , t • • 

L a corrente stagione' si p r e 
sen ta frutt ifera nei r iguardi 
delle spedizioni, himalaiane. 
Dopo i l Makalu, è infat t i la 
volta della terza ve t t a del 
mondo ad e s s e r e v in ta : il 
Kangchenjunga- (metr i 8759), 
conquistato dalla Spedizione 

. ingles«^^«apeggiatai.dal:dottQr 
Charles Evans.: La" notizìai è 
s ta ta te legrafata da Darjee 
ljng"il 1.0 giugno al Times di 
Londra ' col -seguente tes to : 
«La ve t t a del Kangchenjunga, 
meno cinque piedi verticali, è 
s t a t a "raggiunta il 25.maggio! 
T u t t o bene» . . -it- ,-

Come è naturale , negli ' 'àm' 
bienti alpinistici,inglesi q u e s t o 
successo ha - procurato /^tnolta 
soddisfazione e anche una ce r 
ta sorpresa, ' perchè lo scopo 
della Spedizione (stando alle 
dichiarazioni fat te a suo tem­
po d a Evans) era di compiere 
una -vasta ricognizione nella 
zona in vista , di un 'a t tacco 
alla cima, che avrebbe po tu to 
aver luogo in un secondo- t e m . 
pò. Non si conoscono i par t ico-
lari dell 'at tacco 'e della con­
quista della vetta, m a è da 
ri tenere che gli inglesi abbia­
no approfi t tato 'del tempo o di 
al t re circostanze ; favorevoli 
per compiere con successo il 
tentat ivo che doveva esser- fat­
to più tardi . • ' - • 

P a r e infatt i che nei'' giorni 
precedente la scalata, un 'enor­
me valanga abbia riempito un 
canalone che presentava le 
maggiori difficoltà tecniche e 
gli inglesi avrebbero avuto la 
via resa più agevole dalla ne­
ve che ricopriva le asperi tà 
rocciose. 

Il b reve- te legramma di E-
vans^ precisa che la Vet ta è 
s t a t a r agg iun ta « meno'è lhque 
piedi verticali », (un m e t r o e 
mezzo) in, omaggio all ' impe­
gno • preso dagli inglesi 'con 
Nehru —• impegno tassat ivo 
sottoscrittòf' pr ima ' della pa r . 
t e n z a . — ' d i ( f e r m a r s i sot to la 
cima per r i spet to al-sèritimen." 
to. religiosQ (meglio dire s'u-

"pérs t iz ìosbTdétH abilaii t i de"! 
Sikkim; che considerano' la 
•montagna come cosa sacra, la 
cui violazione provocherebbe 
spaventose tempeste e altri 
flagelli. E ' presumibile che 
pra t icamente gli inglesi siano 
giunti proprio in vet ta , ma 
quel che vale è la dichiarazio­
ne ufficiale di essersi fermati 
poco sót to il culmine. _̂ . 

Oltre a 'Charles E^àns , fa­
cevano patrie della vittorfosa 
spedizione George Band (che 
come Evans partecipò al la spe-
dizione.suU'Everest) , Norman 
Hardié (neozelandese), John 
Jackson, Tom Mackinnon, To-
ny St rea ther , Joe Brown, Neil 
Mathe r e il dott. John Clegg; 
tu t tav ia non si sa ancora chi 
di .questi sia arr ivato in ve t ta . 

L a , Spedizione br i tannica " è 
s t a t a organizzata sotto gli a u . 
spici • dell'Alpine Club e della 
Reale. Società Geografica di 
Londra; presidente del.-Comi­

ta to organizzatore è lo stesso 
sir John Hunt . 

Il Kangchenjunga, che sorge 
per m e t à nel Sikkim e . p e r 
l 'altra m e t à nel Nepal, è mol­
to più difficile dell 'Everest. La 
sua storia registra infat t i mol­
ti tenteUisil'adi-'scalata,*, tu t t i 
respinti ' e lungo i suoi fianchi 
sono peri t i ' set tè-alpinis t i , che 
col loro,sacrificio .hanno, con­
tr ibui to 'ad aumenta re la fama 
di-vet ta" «inviolabile» che fi­
nora circondava la terza vet ta 
del mondo. 

Il pr imo tentat ivo di.ascen­
sione fu effettuato nel 1905 e 
terminò con la mor te di quat­
t ro , uomini. Nel 1929.un ame­
ricano di 24 anni ne tentò la 
scalata: fu visto per l 'ultima 
volta a un'altezza di circa 7 
mila me t r i e poi scomparve 
senza lasciar tracce. > 

La pr ima grande spedizione 
al Kangchenjunga , è s ta ta 
quella intemazionale del 1931 
diret ta dal prof. Dyhrenfurth, 
che comprendeva svizzeri, au­
striaci e britannici; malgrado 
la minuziosa preparazione non 
fu , possibile raggiungere la 
vetta.-

L'anno seguente furono i te­
deschi capeggiati dal bavare­
se Pau l Bauer che giunsero 
sino a 679 met r i dalla vetta, 
ma poi dovet tero desistere. 

Ricordiamo che nel 1933 
Giorgio V d'Inghil terra deco­
rò alcuni piloti della R A F che 
avevano sorvolato per, l a p r i . 
ma volta la ve t t a e bisogna r i­
portarsi a quei tempi per ca­
pire che cosa significasse vo­
lare ad oltre 8 mila metr i . 

Nel 1936 Pau l Bauer fu a 
capo di una seconda spedizio­
ne e quindi il conflitto bellica 
interruppe i tentat ivi . Nel '52 
ì giapponesi par larono di ef­
fet tuare Una' spedizione, sen­
za per a l t ro a t tua r l a ; nel '54 
sei inglesi par t i rono -per una 
ricognizione che fu il preludio 
alla vittoriosa impresa at tuale , 

VITTÒRIA JEMMINIIE 

Scalatrmiléttèi ife 
nel Ganesh Himal : 

La terza vi t tor ia himalaia-
na è s t a t a appannaggio delle 
donne. Infa t t i una notizia da 
Ka thmandu in da ta 1° cor­
rente informava che la prima 
spedizione femminile all'Hi-
malaya era r ien t ra ta in tai t 
giorno nella capitale nepale­
se dopo aver scalato la cima 
di ' u n picco '(cui finora non 
era s ta to dato alcun-, nome) 
della catena del Ganesh Hi­
mal di m. 7260. 

La ve t t a è s ta ta raggiunta 
da Monica Jackson e da miss 
Clark. 

La spedizione era composta 
da tre scozzesi: oltre alle sud­
dette — sig.ra M'oniea" Jackson 
madre ' d i ' due bambini e orga­
nizzatrice dplla spedizione .e si­
gnorina R. E. Stark — vi era 
una .terza donna, Eveline Cam-
rose, che non riuscì ad accom­

pagnare le ' al tre due fcno in 
vet ta perchè colpita da un gra­
ve attacco di mal di montagna 

Le tre donne, abbronzate dal 
sole d'alta montagna e un po' 
intimidite per l'accoglienza lo­
ro riservata a Kathmandu al 
ritorho della Vittoriosa impre­
sa,.. Stanno raccontato le loro 
avventure, affermando di yole-
rè- In' s e ^ ì t ò teritare-.-riiagglori 
.scalate. La signot^ Jackson ha 
descritto i r rJiomento plft pau­
roso ,di tut ta l'itnpresa: è stato 
quando una-violèntissima bufe. 
ra la sorprese insieme con miss 
Stark, q u a n d o ormai erano 
prossime alla vetta. A pochi 
metri da questa le due alpini-
ste furono costrette a trincerar­
si dietro una roccia per resi­
stere .airdnfùriare'''degli elemen­
ti é.^sòlb più tajxll, qon molta 
fatica, riuscironò'^a toccare la 
cima.'': / ,'.•,, '' '^ ':• 

Conquistato dagli Svizzeri 
il"DiJomo l)iàneo„néI Langtang 

La spedizione alpinistica sviz­
zera capeggiata da Raymond 
Lambert ha conquistato il U 
maggio scorso il:<i. Duomo Bian­
co », prima cirHo -della catena 
del L'angtang. Non si hanno 
più particolareggiate notizie su 
questa aspensioné, resa nota da 
un-dispàccio,in data 4 corrente 
da Kathmandu. 

I Luppola 250 
\ m..l,20> 2x1,10 
, kg. 3,750 l. 25.000 

Isotermica 

Morto Irthur Firniin 
sulla via dell'Hiinalclmii 

Una notizia da Kathmaiidu 
in d a t a ' 2 9 maggio h a infor­
m a t o c h e ' d u r a n t e il traspor­
to dal" campo-.b 'ase 'a 'Pokhara 
(a : ocddente di K a t h man d u ) 
è deceduto l 'alpinista Ar thu r 
Ji Firmih , di 43 . anni, capo 
della Spedizioine dèi Kenia che 
si proponeva di conquistare la 
v e t t a dell 'Himalchuli, sito a 
un centinaio di chilometri a 
nord-ò-vest di Ka thmandu . 

;lìa .notizia è s t a t a por ta ta 
da lin; pijota delle avioUnee 
indiane,, il quale eca andato 
con un Dakotai-aìfiókharà per 
prelevare. ' l 'alpinista e trasfe-
. i l i r lonplla;capi tale del Nepal. 
Firmili,- infatti* e r a c a d u t a i i n 
.dai J ^ ; maegii>,i,^ezz.aados,l. i l 
jfemore,i,nientre a oltre m e t à 
csimmino verso la ve t t a s tava 
esplorando l ' i t inerario per un 
secondo tenta t ivo, 'd i scalata. 
Il pr imo t e n f à W o ^éra fallito 
in quanto la via, verso ' la soni-
mità, era r i su l ta ta in te r ro t t a 
a circa 6000 m e t r i d'altitudi­
ne sul versante nord-occiden­
tale del massiccio. 

F i rmin doveva essere tra­
spor ta to in, barel la all'ospeda­
le .^ ' issionario -inglese di Po-? 
k h a r a , ' ' m a ' è rnorto pr imard i 
giungere a deétinazione 

Egli risiedeva a Nairobi 'nel 
Kenia, ove esercitava la pro­
fessione, di fotografo. 

Il Dhauiagìrnia resisiìlo 
agli suizzero-iedescni 

Si apprende "da Ka thmandu 
in da t a 31 maggio che secon­
do informazioni provenienti da 
Pokha ra la spedizione sviz­
zero-tedesca che si proponeva 
di scalare il Dhaulagir i (me­
t r i 8038) neirj:malaia, non è 
riusci ta nell ' intento causa il 
mal tempo e le fit te nevicate 

Due geologi Trancesi hanno 
rinvenuto tracce 

nevi. 
Secondo quanto informano 

dfei'-ĵ atìimwn îfi 4-JÈte,sdi*cziatl 
francesi BorSet 'e 'LatreìIle, due 
g-eolog-l che hanno fatto par te 
d$lla i^ittorltìsa Spedizione . al 
Makàlu port^ind^ a^termlne gli 
studi geologici àella legione, in­
trapresi lo scorso anno, h a n n o ' 
rinvenuto tracce dello ' « abb<)^ 
minevole uomo delle nevi » nel­
la valle di Barun. I due han^io l 
seguito le tracce per c i r c a i u n ! 
chilometro e le hanno fotogra» ( 
fate. Le impronte sono s ta te 
scoperte a 4100 metri di altez­
za, 1 due francesi le hanno' se­
guite fino al punto in cui esse 
scomparivano, cioè dove il' tei'-
reno molle diviene roqtioso ' Le 
orme erano grand! come quelle 
di un piede umano e gli écien-
ziati 'ritengono che appartenes­
sero a un animale il quale pro­
ceda eretto sulle zampe 'fioste-
riori 

Bordet e Latreille sono,giun­
ti 11 4 giugno a Kathmandu, do­
po una marcia di 28 giorni dal 
campo,base della spedizione, si­
tuato ai piedi def Makalu. 

La sagra degli alpinisti fiumani 
a Bassano e al Monte Grappa 

ITargentéa ihole xlell'Antelao incombe sul, grazioso rifugio 
'->' ' • '«S. Marco» del C.A.I. di Venezia. 

(vedi !' pagina) , 
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l dieci ann& della Sezione 
di Sómma Lombardo del C.A.L 

Compagnoni ospite d'oriore ai festeggiamenti 
Il 1 giugno 1945 SI riuniva 

presso un albergo di Somma 
Lombardo un gruppo di appas­
sionati della Montagna e fon­
dava la sottoseiionei del C A I , 
facente capo alla Sezione di 
Gallarate. .Alla, fine di tale riu­
nione venne formato il primo 
;:eònSiglio',,direttivo,l'di.. cui ,fu 
reggente, l'.àrizlan'o: Vit'o Casale, 
ché-eon •'Ambrogio- Rtjssi^ :Ame^ 
ided' B o s s i e Luigi Buratti,, tut­
ti da molti anni soci del C.A.I., 
fu t ra i promotori.della nuova 
Sottosezione. Da quel giorno 
eljbe inizio un'attività propa­
gandista che portò i soci, a una 
punta massima di 168, tanto 
da trasformare la sottosezione 
in Sezione autonoma; la sede 
è ai « Castellacelo », in un am­
pio locale irazionalmente arre­
dato. • . ^ ' . _ . ;̂ ., 

Le -' gite*; iniziarono -nell 'alo-
sto' 1945 -có.h^'^quellà-'al- pizzo 
d'Aridolla,,.i se!g'uita ,dalK.('p^i|iia 
sociale in ;.G'rignetYa. Nel 1947 
il socio.don Antonio P d n t i g ^ a 
benediceva il gagliardetto 5se-
ziottale al la chiesetta del Cam­
po dei Fiorii E poi via via T ît-
tività andò: sviliJppandosì; 'liei 
1950, quando il gruppo di Som­
ma- venne elevato a • Sezione 
autonoma del C.A.I., fu elet­
to presidente Ambrogio Rossi, 
mentre Vito Casale veniva no­
minato presidente onorario. 

- Attualnieiite i soci sono 128 
nelle t re categorie; le gite so­
ciali organizzate dalla Sezione 
ammontano a 87, con.un totale 
di 3652 partecipanti. Da ricor­
dare le, ascensioni ai gruppi 
del Rosa, a l . Cervino , (scalato 
da 12 soci), al Monte Bianco 
col Dente del Gigante e poi sui 
monti della Formazza, fami­
gliari ai sommesi, nelle Dolo­
miti, suU'Ortles-Cevedale, sul 
Bernina, ecc.; anche note vet­
te dei versanti austriaci, sviz­
zeri e francesi furono mèta di 
gite. D'inverno vengono indet­
te gite sciistiche alle più note 

località, con , gare , sociali di 
mezzofondo e discesa, mentre 
in sede vengono tenute lezioni 
teoriche . di arrampicata, inte­
grate da esercitazioni pratiche 
su roc(|ia.., ' "̂  i • - s 

111 sogno dei sommesi è la vani a frequentare i monti in 
reahzaziofte del «.Rifugio Som­
ma » in' località Sabbioni nella 
Alta Val Formazza per il qua­
le erano in corso t rat tat ive 
che tuttavia -dovettero essere 
sospese, ma si spera di poter 
le ripfénderer et concluderle fe­
licemente, ' : - 'f -• .!-

La sedè "della/Sezione è' fÒr-
-hita-- di» uniai^-bibliotéchina' cir»; 
colante; ha lina discreta dota 
zione di sci e attrezzi alpinisti­
ci; la Sezione' possiede inoltre 
vari- film a passo ridotto gi­
rat i durante l e gite. 

L'attuale' dirèzibtlé è compo­
sta dal Presidente Ambrogio 
Rossi; vicepresidente e cassiere 
Luigi Burat t i ; segretario rag. 
Francesco" Ce va; consiglieri 
Vito Casale, ing. Carlo Zecchi, 
CJiuseppe Valoggia, Mario Ra-
và, Amèdeb '-Bosiif Piero Po-
gliaghi, IVittoTio tMontagnoli e 
LucianoijTurri. .icy, 

' Per fe'st€'^giare''''il decénn'àle 
di V fondazióne, *il''l'-'corrente è 
stato ' ' invi tato ' Aèhille Compa­
gnoni che l'al-lesorpjie assistette 
alla proiezione pèr;.'le scolare-
-^che -del- |ilm,- ^][,talia.,K 2,». 
Egli ha parWto jai,. ragazzi che 
gli iaveva'no "offerto'' un mazzo' 
di fipri?:;: '̂- •: w e. v- / - .-. 
ì. Alle ' ixiso .Còmpfignoni veni­
va ; ufficialihetìte ritievutd -nella 
sede del Mùiìiciéib,''ové' fa hel-
la mostra 'lihàfs'èzfone'deltron-
co del famasOiicipresso bimille­
nario* rdioSoBjma^ieErano i)re-
senti :: il ,sind^Q_9 'fi&y.: Carenzi, 

i membr i della ^Spedizione so- ;„"ÒnU""Teira" Formazza, " fkml ' C-À.L.Suctfes^x^àAe'nte i l g i u p -
nó s ta t i cos t re t t i a desistere ,^^^.^ ai sommesi, nelle Dolo- po" si è'rècfetollfl Vicinò Castel-
dopo aver raggiunto, i 7315 ^j^j^ suU'Ortles-Cevedale, sul laccio per la-cvislta 'alla sede 
met r i . Bernina, ecc.; anche note vet- della Sezionè,-'Bffollata d i soci. 

L a Spedizione argent ina che te dei versanti austriaci, sviz- Grandi iappI^sie_,calorose ac-
si preparava a dare l 'assalto a zeri e francesi furono mèta di coglienze• vi h ^ travato.Ctompa-
questo colosso- nel prossimo gite. D'inverno vengono indet- gnoni,» impegnatissimo a rila-
autùnrio, in caso di insuccesso te gite sciistiche alle più note sciar', autpgra©.- Poj-:il Pr.esi-
degli svizzero- tedeschi , ha j5Jf„Vn^^n''°r l i t ^ P c r T Ì J , t r Ì dente g l i i c o n s t o a y a un omag-
quindì campo l ibero ora e può ^ s e d e u n g o n o temute T e S gio-a nomeidej c<?psoci e l'ospi-
a sp i ra re a raggiungere pe r teoriche di arrampicata, inte-: 'e^ io-'i'n8"^?»avaii tejiendo, un 
p r ima la ve t t a del Dhaula- grate da esercitazioni pratiche brevec discorsossul valore-:del-
eir i ' .-•: . . .. su roccia. ' "̂  i • - s'ralp.inismo e jtacitando i rgio-
^--Q':n;\.K^::^ • r . , v . ^ , ; ; ; ' ; . - : t i w ' V ' r ' i r (.xt;:',;-: ,;,.;,?,,..-•• „,- . , : . : • • 
I , iii,,,,iiiiiiiiiiiii,iiiiiiiiHrifnnniiiiitiiniiHiinM>)inHinuiu»uiiii|iuni!iuiiiiniiMiu>^iiiii^ 

del Conyresso di SpdGiiiia 
Al momento -"di'i andàfe"vSn 

macchina ci giunge dalla Se-
ziorie di Cagliari del C.A.I. il 
programma definitivo del 67° 
Congresso nazionale del C. 
A.I., che avrà svolgimento dal 
27 al 31 agosto p . v. sotto il 
pa t rona to dell 'Assessorato a l 
Turismo della. Regione au to ­
noma della Sardegna. 

'Mentre ci r iserviamo di 
pubblicarlo ; in tegramente sul 
prossimo numero, del 1° luglio, 
accenniamo per sommi capi 
a l le varie manifestazioni: 

I l 27 agosto s a r à dedicato 
alla sistemazione dei congres, 
sisti e al loro ' r icevimento; il 
28, in ma t t i na t a inizio dei la­
vori nella- sala dell 'Audito­
rium; alle -pre 1 3 pranzo so­
ciale; nel pomeriggio eventua­
le, r ipresa dei temi del Con­
gresso' e manifestazioni var ie 
degli En t i tur i s t ic i locali; a l ­

le 21"Spettàcolo.iOffej;to dal la 
Sezione ^.C.A.I. di Cagliari . I l 
29 agosto-par tenza di t u t t i i 
congressisti alle 4.40 per Nuo­
ro (km. 210) in pul lman; a r ­
rivo a Nuoro e M o n t e ' O r t o ­
bello alle 9, dove assis teran­
no alla Sagra dèi Redentore 
e alla sfilata folcloristica; do­
po i l ' p r a n z o , gli intervenut i 
si divideranno in t r e gruppi 
per seguire a sce l ta - i t inerar i 
diversi: ' 

n pr imo gruppo ' ( turist ico) 
andrà a Nuoro, Alghero, Sas­
sari, Castelsardo, Tempo Pau-
sania e Olbia (dal 29 a l 31 
agosto) ; -costo di questa gi­
ta L^ U.OOO tu t to compreso. 

Secondo gruppo: gita escur­
sionistica . ai - monti del Geh^ 
nargentu (29 e ' 3 0 agosto) , 
costo L. 7.000. .; ; , 

Terzo gruppo (29 e 30 ago­
sto); : . gi ta da, Nuoro . ̂  Cagl ia . 

.ri,e;yisita al comprensorio del 
Basso • M u m e n d o s a " ( costo ' 11-
Te'M£00).' I l secondo e terzo 
gruppo il .31 agosto,compiran­
no ? una*-: gita, archeologica -a 
Nora,«facendo colazione-nella 
meravigliosa? p ine ta 'di San ta 
Margher i ta .^ul g iare (costo 
L;C1000).Ì.I^<:T;.;;<„;V«.. •',v\,.,y 

•Le : quote j di i partecipazione 
comprendono 11 il'iscrìzione al 
Congresso! (L..»1200: per bus ta 
omaggia, medaglia ricordo, 
tesser ino * di l iberà ' éircolazio-
né' suif t rani 'é ' i i igresso ài" Mu­
seo,' à rcheò; |ò | i&); 'e il pranzo' 
sociale, J;L;.̂  ,l'20b)*, 'oltre a l co-, 
sto delle.js 'ùddettejgite. . , 
- . Q u a n t o . a g l i alberghi a Ca­
gliari, sono elencati quelli dèi-! 
le"var ie catégorie,'• che vanno: 
da un'màsSimo'dFL.-4500 pèn -
siprie" cÒtópìétà„ gitJrhaliera a; 
un miriimò di L. lÓOO. ' ' i 
; Le. Sezioni, del C.A.I. sono| 
'sollecitateì .jÊ  > ^^K iConoscere\ a l 
più; presto jiì .nqinero dèi pai:-; 
tecipantdf^alla tconsorella 'di-
Cagliari (corso Vittorio Ema-' 
nuele- 6),ràl la quale si può ri^ 
chiede ' d i r e t t a m e n t e il pro-i 
g ramma "comjplètó; q . e s t d 
tu t tav ia po t rà essere suscet.. 
tibile di', variazioni di de t ta ­
glio, che «saranno specificate 
su lpross i f t io 'numero . :-

purezza di spinto. 
Alle 19 seguiva il pranzo so­

ciale aU'Albej-go Sempione con 
oltre 80 commensali, che fe­
steggiarono in letizia e con 
canti alpini'la- ricorrenza del 
decenn'ale' della Sezione .e- la 
presenza del ^vincitore del S" 2l 
•Un-grnppo < dt socie ha poi • of­
ferto uff .ó'maSgìd fl'óf'eàle al-
-\faltellinese, ciò che ha contri 
buito ad elevare il tono eufo­
rico della riunione. 

Al Cinema Italia, con inizio 
alle ore.21, si svolgeva infine 
la serata d'onore con la proie­
zione del film «I ta l ia K 2»; 
Prima di questa sul palco sali­
vano Compagnoni, il sindaco 
Carenzi, il presidente Rossi e 
don Sessa, accolti da nutr i t i 
applausi. Il sindaco si compiac­
que della coincidenza del de­
cennale del C.A.I. sommese con 
la «pr ima» locale del film, in­
citando la cittadinanza a in­
crementare la Sezione del 
C.A.I.;- infine offri a Compa­
gnoni una medaglia comme­
morativa. Ambrogio Rossi rin­
graziò tutt i coloro che aveva­
no contribuito alla riuscita 
della manifestazione e ricordò 
i 10 anni di vita della Sezione. 
Compagnoni a sua volta fu in­
vitato ^ 'prendere la parola; 
egli disse ? della commozione 
provata : ne l , pomeriggio di 
fronte Tiài bambini, rievocò il 
solenne momento dell 'arrivo in 
vetta dopo il drammatico at­
timo in cui si accorse con La-
cedelli che non aveva più os­
sigeno nelle bofnbole e conclu­
se esaltando i motivi ideali 
dell'impresa e la gioia di aver 
dato una vittoria all'Italia, pur 
offuscata dal sacrificio di Pu-
choz. 

E' seguita la proiezione del 
film, accolto dall'entusiasmo 
del piiblico che gremiva ogni 
ordine di posti. 

Prima* di lasciare Somma, 
Compagnoni ebbe un naiovo 
affettuoso saluto dai soci del 
C.A.I. con l'augurio di riveder­
lo prestò, ancora fra loro. 

v . - i . - . f . i r . •*•, .,:• tì. V., 

Nei giorni 28 e 29 maggio, gli 
esjli alpinisti della città Olo­
causta, sono convenuti nume­
rosi da ogni parte nella ridente 
città, t an to cara al combatten-

Ui della Grande Guerra e parti-
i^j 'colarmente agli alpini. 

Se i raduni dell'esule Sezione 
Fiume dei;C.A.I. hanno sempre 
<i\-uto "lusinghiero successo, 
quest'anna.pni,. 5lie ricorreva il 
settantesimo anno dì vita* aélla 
Sezione;' fondata- nel 1885, ha 
M'raméiife sorpassato ogni 'pre-
\isione per affliiénza di parte­
cipanti, , per adesióni, per la 
[iiesenZa delle 'maggiori auto­
rità. • . 

Nel pomeriggio del 28 1 primi 
gruppi cominciarono ad affluire 
ed ogni treno scaricava altre 
comitive, che il comitato orga­
nizzatore smistava negli allog­
gi. Alle 20,30, nella capace S'ala 
Ottone, decorata con i colori di 
Fiume e della Patria, oltre 200 
persone consumarono l'ottima 
e na. Vennero poi proiettate ol 
ti e un centinaio di diapositive 
a colori, ohe trasportarono co­
me m sogno' gli esuli nella loro 
Città natia, sul loro mare e sul­
lo loro montagne; dal M. Mag-
ijiore al Lisina al Nevoso, e che 
.11 più ricordava tut ta una vi 
tn gli anni migliori che non r i 
tornano. Molti occhi umidi e 
molti applausi coronarono l'in­
dovinato intermezzo, e lode ne 
vada ai consoci Agostina Gher. 
Sina ed Argeo Mandruzzato 

Una pioggerella sottile ed in­
sistente portò la nota .stonata, 
ma gli alpinisti erano ottimisti, 
perchè dicevano;. « El vecio 
Flaiba ne gà assicura che do-
man avremo tanto sol da sco-
tarse». Fino a tardi sul famo­
so ponte echeggiarono i canti 
e 1 bacin d'amor e le stret te dì 
mano non si contarono. 

Domenica 29 alle 7' capaci 
autocorriere, e numerose vettu­
re lasciavano Bassano per sali­
re li fatidico Grappa. Squarci 
di azzurro ed a trat t i il sole, fa­
cevano capolino dalle basse nu-
bi, e quando prinia delle 9 la 
carovana giunse al culmine del­
la salita e depose il suo carico 
innanzi a.lSacra'rio degli Eroi, 
un sole folgorante illuminava 
di vivida luce le sacre vette vi­
cine e lontane. Una leggera 
nebbiolina nascoddeva invece le 
inn-umeri borgate della sotto­
stante p ianura . verde. di' messi 
e laggiù, lontariòV'si indo'vinava 
rAma'rissimo, le tìósfre terre, 
da' troppi italiani dimenticate. 

Ma lassù altri visi amici ci 
attendevano. Don Onorio Spa­
da, cappellano della nostra Se. 
zione, il prefetto di Vicenza 
dott. Palutan, il presidente del­
la S.A.T. a w . Stefenelli, i' rag. 
Carlo. Smadelli e Carlo Colò del 
Consi l io della S.A.T., i presi 
denti ded C.A.I. Bassano Via. 
nelli, e della Sezione A.N.A.- di 
Bassano Sartori, una deputa­
zione di Legionari fiumani ca­
peggiata daHa,M.O. Onids.ecol. 
Silvestri" è' i presidenti delle Se­
zioni del C.A.I. e A.N.A. di Ve­
nezia, Merano, Belluno e Grup­
po Fiume, tutt i con bandiere e 
gagliardetti. 

In commosso silenzio, al co­
spetto della Madonnina del 
Grappa, venne ascoltata la 
Messa officiata da don Spada, 
il quale poi si rivolse ai fiuma 
ni, invitandoli ad aver fede- e 
fiducia nella Giustizia divina, 
la sola che potrà annullare le 
ingiustizie commesse dagli uo. 
mini nel strappare alla Madre 
Patr ia t e r re e genti di antica 
civiltà italica. Volti contratti , 
occhi umidi, accolsero le toc­
canti parole del degno cappel­
lano. 

Alle 10,15 si riparte ed alle 
12 giimti a Bassano, si sosta al 
monumento del Maresciallo 
Giardino, invitto condottiero 
del Grappa, ove viene deposta 
una corona di alloro con nastro 
fiumano. L ' aw . Gherbaz ricor­
da gli eroici soldati d'Italia im­
molatisi sul 'Sacro Monte e la 
nobile figura del Condottiero 
dhe nel 1934 proclamò l'annes­
sione di Fiume all 'Italia. ' 

Preceduti dalle loro insegne, 
gli alpinisti raggiungevano 
quindi la Casa' del Comune, ove 
il sindaco prof. ', Borin' aveva 
concesso agli èsuli onore di Un 
particolare ricevimento, presen­
t i ili prefetto- dott. Palutan e 
l'arciprète di Bassano, abate 
prof. Dal MaSo;' 

H sindaco iirof. Borin, In' uno 
smagliante disc9rso, porse il sa­
luto ;àgli alpiliisti f iunjani e d/)-
nò al Presidènte della sezione 
u .1 medaglia ; in bronzo, a- ri­
cordo della giornata. Anche il 
prefetto volle associarsi alle rio-

Ci viene poi segnalato-che 
Achille Compagnoni la sera del 
16 maggio scorso è stato pre­
sentato alla Famiglia Meneghi­
na di Milano dal socio Carlo 
Ebner. Accoglienza • ' 'superiore 
ad ogni aspettativa da parte 
dell'eletto pubblico che è esplo­
so in applausi, sia all 'atto del­
la presentazione dello scalatore 
sia durante la proiezione delle 
diapositive, i l lustrate dà Com-,- . 
pagnoni, nonché alla chiusura ^'^^ parole del sindaco, rivolgen. 

Sezione di Fiume del C-A.I. l'av- t r a r e n'elle loro sedi, mentre l a 
vocato Ruggero Gherbaz. L'ora 
zione toccò i vertici delia più 
intensa commozione quando ac­
cennò al dolore e al tormento 
degli esuli e al loro proposito 
di continuare la lotta; sino al 
raggiungimento della vittoria, 
che li riporterà nuovamente là 
da . dove un giorno .sono incon-
sorabiimente partiti. ';" " ; 
' I- discói'sl liannt> suscitato il 
più vivo entusiasmo; anche qui 
occhi tedidi, 'fazzoletti in mo­
vimento, applausi a non finire. 
La folla sé ne va lentamente 
per fltrovarsì alle 13 nella Sala 
Ottone, ove viene consumato 
il pranzo, presenti 250 persone, 
oltre le autorità. 
• Alla frutta, il presidente del­

la Sezione Gino Flaibani por­
geva agli ospiti 11 saluto degli 
alpinisti fiumani rivolgendo 
particolari ringraziamenti al 
prefetto per il costante appog­
gio accordato, al sindaco d lBas . 
sano per la fraterna solidarie­
tà dimostrata, alla «Pro Bas­
sano » per la fattiva collabo­
razione, al presidente della 
S.A.T. e suol collaboratori ed ai 
presidenti delle Sezioni conso­
relle e dell'A.N.A. che vollero 
con la loro presenza dare mag­
gior lustro al raduno ed ai 70 
anni di vita della Sezione 

Dopo le. acclamazioni che 
hanno, accolto la chiusa, 1 can­
ti della montagna echeggiarono 
nella sala portando una parti­
colare nota di letizia; ma alle 
17 '1 soci della Sezione sono 
chiamati alla loro assemblea 
generale, che viene aperta alla 
presenza di 67 soci rimasti. 

Esaurito l'o.d.g. e inviato un 
saluto. al presidente generale 
del C.A.I. comm. Figari e al 
dott. C. Berti, illustrazione del­
l'alpinismo veneto, viene eletto 
il nuovo Consiglio, che riconfer­
ma nella Presidenza Gino Flai­
bani ed elegge vicepresidenti 
l'a'w. prof. Arturo Dalmartello 
e col. Franco Peruzzo, sette 
consiglieri, t re sindaci e due 
delegati. 

Alle 16,30 1 primi.gruppi af­
fluiscono alla stazione per r ien 

numerosa comitiva lombarda 
saliva sulla imponente corriera 
del consocio Grattoni per ri­
prendere la via del ritorno. 

Anche questo raduno, grazie 
alla perfetta organizzazione, cu­
r a t a dagli infaticabili col. Pe­
ruzzo, Sardi, Corich e MandfUH. 
zato e d a r «vecio» presidente, 
ha lasciato in tutti i parteci­
panti "a- più arato ricordo, la 
nostalgia 'd i un arrivederci al 
prossimo anno, , 

Quanti avessero desiderio di 
ricevere una foto ricordo, la ri-
dhiedano ad Armando Sardì, 
Venezia, Cannaregio Gesuiti n,' 
4925. 

G. P . 

Benedizione alpinisti 
al Corno d'Aola 

Per iniziativa dell'Opera na. 
zionale Chiesette Alpine il 28 
corrente, nella suggestiva lo­
calità dell'ex Forte di Corno 
d'Aola (m. 2000) sopra Pan-
tedilegno (raggiungibile in 
seggiovia), presso la chiesetta 
che sorge al margine delle fol­
te pinete di Valbione, sì svol­
gerà l'annuale cerimonia della 
Benedizione degli alpinisti e 
degli attrezzi e mezzi di soc­
corso in montagna. 

Sono invitati a darsi conve­
gno lassii, muniti dei loro 
equipaggiamenti e attrezzi di 
soccorso, quanti della Lombar­
dia, Emilia, Romagna e Tre 
Venezie amano e praticano la 
montagna. La breve cerimonia 
avrà inizio alle ore 11 con la 
Messa celebrata dal capellano 
dell'Opera, il quale procederà 
poi alla benedizione. Sarà gra­
dito l'intervento di Cori alpi­
ni, che potranno esibirsi sia 
alla cerimonia al Corno 
d'Aola, che nel pomeriggio, nei 
pubblici esercizi e ritrovi di 
Pontedilegno. 

della serata. 

n principe Dòn Giuseppe Bal­
lotta, presidente dell'Associa­
zione insigniti onorificenze ca­
valleresche, ha rimesso al pre­
sidente dell'Ordine del Cardo 
due pergamene di nomina ad 
« honorem » per i membri di 
merito del «Cardo », stesso, cav. 
di Gr. Croce prof. Ardito Desio 
e cav. uff. Achille Compagnoni. 

lina targa ai Caduti 
di Monte Villano 

do agli esuli espressioni di com­
mossa ed ardente fede in un 
domani migliòre; ed infine mon. 
signor Dal Maso, aggiunse il 
suo particolare saluto, formu­
lando voti augurali per la re­
denzione di tutte le terre adria­
tiche. 

A tut t i rispose, a nome della 

taiiipeggi I Uonainerf 

Sezione di SONDRIO: 
Accantonamento alla Capanna 
Marinelli al Bernina (m. 2813). 

Sezione S.E.M. di MILANO: 
Accantonamento al Rifugio Zap­
pa all'Alpe Pedriola (m. 2065) 
(Macugnaga). 

Sezione di PALERMO:, 
- Attendamento al Piano della 

Battaglia, nelle Madonie* (Si­
cilia). 

Sezione di MILANO: ' 
Attendamento «Mantovani» in 
Val Venegia, alle sorgenti del 
Travignolo (m. 1930), Pale di 
San Martino. 

Sezione U.G.E.T. TORINO: 
Campeggio Val Veny - Monte-
bianco (Courmayeur). 

Sezione dell'AQUILA : < ' -- i -
Accantonamento all'Albergo dì 
Campo Imperatore (m. 2200) al 
Gran Sasso. 

Sottosez. U.S.S.L del C.A.L TORINO: 
Accantonamento ' femminile' a 
Villair (Courmayeur).^< s - * < ^ 

Sezióne di VIGEVANO: 
Accantonamento ' al . R i f u g i o 
«Città di Vigevano » al Col di 
Olen (Monte Rosa). 

Tutti gli Attendamenti ed Accantonamenti nazionali 
assicurano i partecipanti contro gli Infortuni; facoltativa è 
pure 1 assicurazione contro la pioggia. 

1 sòci del seguenti sodalizi esteri godono delle stesse 
tariffe di quelli del Club Alpino Italiano: 
Club Alpin Belge • Club Alpln Francais - Club Alpino 
Svizzero • Federaclon Espanda de Montanlsmo - Club Snls-
se des Femmes Alplnistes - Osterreichischer Alpen Club • 
Osterreichischer Alpenverein • Nederlandsche Alpen 

Vereenlging,, 

Il 5 corrente 1 consiglieri del 
la Sezione U.G.E.T.-C.A.L di To­
rnio Pastore e Malvassora, In 
rappresentanza della direzione 
e^un numeroso gruppo di soci 
e amici, stìno saliti nel Vallone 
del Rio Gerard e hanno mura­
to una targa sulle rocce del. 
Monte Villano in memoria dì l'I 
Gemma Gallo, Antonio Rosso e I 
C a r l o Ferrari , tragicamente h \ 
scomparsi il 2 giugno 1954. 

^#^^»»»#»#*»»^^^^#^^s»»»^^####^,^^^^^.^^, 

Sono aperte le iscrizioni alla 

Scuola Nazionale Estiva di 

de! b l w R I 
Informazioni presso Sd C. A. I. - Piazia Daiite I - Bergamo 
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i f f l DEIi 121 PiDOf i 
Delle manifestazioni ai vinci' 

tori del K 3 quella organlziata 
dal O.A.I. Padova il 10 oorr., è 
s ta ta fra le più significative. 

Nel quadro della XXXIII Fie­
r a Internazionale di Padova, U 
C.A.I. e l 'Ente Fiefa stesso, han­
no voluto organlztare una mo­
stra, in speciale stand, e una 
«Giornata del K 2» ed il suc­
cesso è stato pieno. 

Un grazioso stand nel quale 
spiccava un K 2 al neon visto­
so, dono del socio Saocat-do, 
metteva Jri mostra materiale 
autentico inviato dal prof, b é -
sio, Soldà, dott. Zanettin: due 
tende, un vestito imbottito 
scarpe, pedule, calzati, guanti, 
piccozza, chiodi, ramponi, tre 
corde, materiale da imballag­
gio, fotografie. A completamen­
to, spiccavano le riproduzioni 
In miniatura dei quattro rifugi 
della Sezione (Lpcatelll, Comici, 
Popera, Padova) nonché il bi­
vacco « Battaglion Cadore » o-
pera del vicepresidente ing. 
Carlo Minazio, 
• Lo stand è stato fra 1 più. vi-

• gitati della Fiera. 
! Il 7 giugno il dott. Zanettin 
ha tenuto una conferenza sul­
l'Imballaggio del K 2 agli indu­
striali e, commercianti convenu­
t i da molte par t i d'Italia. 

Il 10 corrente giornata cam­
pale. Al mattino Lacedelli (che 
veniva in aereo da Catania), 
Soldà e Zanettin erano ricevu­
ti in sede del C.A.I. dal presi­
dente dott. Albertini, dal vice­
presidenti Peron ed ing. Mina-
zìo, dagli accademici dott. Bal­
di, rag. Grszian, prof. Morandi-
ni, dal prof. Bianchi, maestro di 
Zanettin, da Ravagnan, presi­
dente della Sezione di Chiog-
gia. 

Alle 11 gli stessi si trasferiva­
no in Comune dove venivano ri­
cevuti dal Sindaco p . uff. a w . 
Crescente, dal presidente della 
Provincia gr, uff. avv, Marcoz-
zl, dal vice prefetto dott. Met­
tessi, dali'on. Saggin, presiden­
te della Fiera e dalle Giunte 
provinciali e comunali. 

Il Sindaco pronunciava un 
breve discorso e consegnava a 
Lacedelli, Soldà e Zanettin tre 
medaglie d'oro dono del Comu­
ne e delia Provincia. Seguiva un 
rinfresco. 

Finita la cerimonia, gli scala­
tori passavano da Valle-Sport 
dove nell 'attendamento ammi­
revole, appositamente allestito, 
venivano offerti un altro rinfre­
sco e dei doni. 

Alle 13 al «Leon Bianco », 
partecipanti le autorità, scala-
lori ed alpinisti, aveva luogo 11 
pranzo ufficiale; al brindisi 
l'a\'v. Marcozzi pronunciava e-
levate parole. 

Il pOmeriEgio veniva impiega­
to per la scelta di 160 diaposi­
tive sulle 630 circa che aveva­
no gli scalatori e la prima sera 
per la visita dei vari stand in 
Fiera e per la cena, alla quale 
partecipavano una trentina di 
soci del C.A.I. Finalmente alle 
21.30 11 clou^della serata. 

La sala dcH'Àuditorio (1000 
posti a sedere) era rigurgitan­
t e e quando gli scalatori ac­
compagnati dali'on. Saggin e 
dal dott. Albertini entrarono 
scoppiava un applauso da non 
finire. 

Il dott. Albertini ringraziava 
l'on. Saggin, gli amministratori 
della Fiera, «. tut te le autorità 
per aver ricevuto così degna­
mente i viAcitori del K 2 « per­
chè l'impresa del K 2 non è sol­
tanto la vittoria che ha fatto 
svettare l'alpinismo ItàliaHó, è 
ancora e precisamente la vitto­
ria dello spirito che onora un 

• popolo ». - .. ,, , , 

Albertini presentava poi gli 
scalatori con felicissime espres­
sioni e terminava: 'X»^ 

« Ringraziamo Idealmtììte tut­
ti i ooroponenU la'sSpsdiziQnè e 
nel nostrtr cuore 'rieortìiamo e 
ricorderemo sempre Colui che 
non ta r /e rà più perchè jlmasto 
lassii ft perpetuare 0 VjncQlo 
fra gli uomini e la montagna 
vinta. Per lui il coro del ò.A.1. 
canterà Stelutis Alpini»; perlpi 
e per tut t i 1 caduti sui m<mt-i 
perchè essi non saranno morti 
se non 11 dimenticheremo ». 

A nome dei 1400 soci, Alberti­
ni consegnava la medaglia 
d'oro 4 LftCedelll, Soldà e Za­
nettin. 

Seguiva l'on. Saggin 11 quale 
esprimeva la gratitudine della 
Fiera ai conquistatori del K 2: 
terminava offrendo tre radio 
agli alpinisti. 

Intanto il clima in sala sì è 
ancor più elevato e le sei can­
zoni che 11 coro del C.A.I. Pa­
dova (il quale 11 13 Inciderà a 
Milano per una nota Ca?B mu» 
sicale) canta, ottengono uno 
strepitoso successo. 

Poi attacca Soldà con una sè­
rie di diapositive; lo segue Za­
nettin con le sue, Riattacca Sol­
dà finché ha 11 cambio da Lace­
delli il quale... t ira fino alla vet. 
ta ed alla conclusione dell'im­
presa. 

Un trionfo- Aggiungere qual­
cosa stonerebbe. Bono t re uomi­
ni, tre personalità, t r e stili e 
forse è la prima volta che co­
desti t re uomini si ascoltano e 
si « vedono ». 

Il Coro canta a l t re gel can­

zoni, negando tut t i 1 bis richie­
sti perchè ormai s'è fatta l'uh*, 
Ma se Lacedelli, Soldà é ^apet-
tin non fossero stati prelevati 
djlpr?» forse, all'albs, sarebbe-» 
ro stati ancora intenti fi scrive» 
re Butogrsfi, 

- ; . ^ : A, A. 

Floreanìni a Venezia 
Allft^ presenza di un foltissi­

mo pubblico, hft avuto luogo 1^ 
sera del>|3 maggio nella sala 
della Scublft di San Basso a 
Venezia, ad iniziativa di quel 
la Sezione del C.A.I,', una con­
versazione di Olrlìlo Fìoreaninl 
sulla Spediaìone italiana al K 2. 

Sebbène a brev^ distanza dì 
tempo dalla proiezione in città 
del film «Ital ia JC a», H con­
versazione ha {ivuto esito molto 
lusinghiero, grazie soprattutto 
alia semplice esposizione' di Flo­
reanìni ed alle meravigliose dia­
positive a ,cQlQri«iche ne hftnna 
costantemente accompagnato l» 
parola. ,, 

Pu r trattandosi di argomento 
ormai conosciuto, Il rinnovarsi 
di q^jelle incantevoli; visioni ha 
suscitato profondo entusiasmo 
t r a i presenti, poco prima 'com­
mossi dalle accorate parole di 
Floreanipi per il «compagno Pu-
choz tragicamente scomparso. 

Vivissimi applausi accolsero 
l 'oratore al termine della sua 
esposizione, mentre una folla di 
amici e di curiosi lo circondava 
chi per parlargli o stringergli 
la mano, chi per richiedere il 
fatidico autografo. 
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Successo di mète e di adesioni 
delle Settimane scl-algluistlclie di Goblil 

Anche il maggio ha segnato 
per le Settimane sci-àlpinlstl-
che organizzate da Toni Gobbi 
con la collaborazione di Giulio 
Salomone, un completo suceos-
so; i vari turni si sono infatti 
succeduti regolarmente con nu­
trita partecipazione di giovani 
e vecchi sciatori-alpinisti e con 
il raggiungimento di tut te le 
mète in programma. 

Dopo l'effettuazione del pri­
mo turno ai 4000 della Britan-
nia (privilegiato da perfette 
condizioni di tempo e di neve 
e durante il quale furono rag­
giunte tut te le quat t ro vette in 
programma: Ailalinhorn, Al-
phubel, Rimpfischorn, Stral-
horn) fu la volta di una Setti­
mana ai 4000 dell'Obérland Ber­
nese; sètto la guida di Toni 
Gobbi, la sig.ra I rene Bozzi, la 
sig.na Cicci Turat i , ambedue 
del C.A.t Milano, l'ing. GioVan-
hi Leoncini del C.A.I. Parma e 
ring. Gian Paolo Mannelli del­
la Sez. Ligure, raggiunsero le, 
vette del Gross WannenHorn,; 
del Qross Flescherhom, del Fin-
steraarhorh e dell'Aletichhorn, 
realizzando fco^l lì programma 
di massima, di una nuova ini­
ziativa — precisamente quella 
di una Settimana al 4000 dell'O­
bérland — che cól 1956 verrà 
ad aggiungersi alle altre Varie 
già programmate. 

Dal 13 ài 21 rtaggló fu quindi 
la volta dèi secondo turno del­
la Haute Route Courmayeur-
Chamonlx-Zermatt-Breuil: 11 1 
partecipanti , Ja nota maestra 

di sci Laura Bizzarri e la si­
gnorina Emilia Bianco, ambe­
due del C.A.I, Torino, l ' aw, 
Ruggero Di Palma Castiglione 
e il dott. I talo Mannucoi del 
C.A.I. Milano, i dott. Fulvio 
Ercole e Lino Valle del C.A.I. 
Asti, il cav. Ferruccio Pucrey 
Giordano' del C.A.I. Torino, il 
dott. Giuliano Testa del C.A.I. 
Cagliari, il dott, Gastone Seal-
mi del c.A.L Verona nonché - r 
a dare una ambita nota inter­
nazionale -^ i simpaticissimi 
sigg. Pa t Pagliani e IJaurice 
Maubert della Sezione di Pari­
gi del C.A.F. Questo turno, o-
steggiato dal maltempo nelle 
prime t re tappe, ebbe una chiu­
sa trionfale nelle seconde «juat-
t ro tappe svoltesi con tempo 
splendido. 

Infine, era in atto il secondo 
turno delle Settimane ai 4OO0 
della Britannia iniziatosi il 23 
maggio e al quale partecipavano 
la sig.ra Olga De Grandi del 
C.A.I.' Varese, la sig.na Laura 
Bizzarri ed il co. Ferruccio Du-
crey del C.A.Ì, Torino, i rag. 
Franco Lomin ie Stéfpho Sbar­
dolini del C.A.L Brescia e l'avv. 
Dario Torraca del C.A.I, a Spe­
zia. Erano state regolariiièrl-
te raggiùnte le vette dell'AlphU-
bel e dell'Ailalinhorn, è le per­
fette condizioni atmosferiche 
davano a sperare che Rimpfi­
schorn e Stralhorn potevano es­
sere raggiunti anche iti questo 
turno. i' 

Non è da sottacere infine che 
il successo tecnico, sia' dal lato 
sciistico che alpinistico, delle 
cinque Settimane finora porta­
te a termine, è stato completato 
dall'assenza assoluta del ben­
ché minimo incidente. 

A«a V U à h 
In Italia 

' Proveniente da Roma Jnslè» 
me al prof. Ardi to Desio è 
giunto Ja ser& elei 13 corrpn-
t p ' a Milano U colonnello mo­
dico Ata UUah dì Rawalpdndi, 
Che come è noto; partecipò al» 
la Spèdisiioné del K '2 quala 
rappresentante ufficiale ^del 
Governo del Pakistan e, che 
aJJa stessa rèS'e prea;los}"jséiVi­
zi, specie nei contatti con gli 
«hunaa». ' • 

Egli è in Italia invitato daU 
Ift Spedizione In adempimen­
to alla promessa fattagli a 
suo tempo nel caso di succesisó 
deirimpresa, Ha già vislt&tò 
Flrenjté, inoontrftndovl due 
memori dei gruppo sciènttfittj 
della, stessa, U prof. Graziosi 
e n topografo Lombardi; a 
Roma è stato ospite (Jell'am* 
besolfttCJre del Pakistan, AH-
tar Husaln, ' 

Il 14 Corrente è stato col 
prof, Desio alla riunione con­
viviale del, Rotary Club di 
Milano, ove,Ata uUàh venne 
preséhtàto con. simpatiche pa» 
role dal Presidente ptt)f. fio-
gnettl e Vivamente feltegglato. 
' ,A Mllftno 4vTft BltréVl«nio» 
tithm i rWupl della; spediiiio. 
ne, ma si propone anche Un ap­
proccio con le nostre maggióri 
montagne," St)ecié • nelle Alpi 
occidentali, e all'uopo «ha por­
tato seco l'equipagfelamento 
adatto; per primo pesto lo 
accompagnerà alla Scuola mi­
litare alpina di Aosta, Compi 
rà poi un girò anche in Sviz­
zera, in Inghilterra $ 'Jnfine 
si porterà in America, Il dot­
tor Ata Ullah risiede a La-
hore con la moglie e i cinque 
figli- -

UnalezionedlliuMoPapl 
Per la Scuola nazionale d'Al­

pinismo, la Sezione di Venezia 
del C.A.L ha ospitato la sera 
del 26 maggio; il dott, Quido Pa­
gani, il medico della spedizione 
al K 2, il quale tenne .una bril­
lante conversazione sulle rea­
zioni fisiologiche del corpo uma­
no alle alte quote, 

Dopo aver brevemèiite pre­
messe le comuni nozioni che si 
riferiscono al comporj;amento 
del Corpo quando si trova in ge­
nere a vivere in ambienti a qui 
noh 6 normalmente assuefatto, 
l 'oratore passò ad esporre le 
insolite reazioni che riscontrò 
negli alpinisti durante le varie 
fasi dell'impresa hlmalaianft e 
cioè sia durante le marce di av­
vicinamento, sia durante li pe­
riodo in cui furono compiuti no­
tevoli sforzi per il trasporto dèi 
materiali da campo a campo 
sia, infine, dòpo lo sforzò suprè­
mo al r i torno dalla vétta. 

Constatò 11 medico come "le 
previsioni di laboratorio non 
siano s ta te del, tutto .conferma­
te" dall'esperienza, in quanto 
Orgajìisini Che in città,si erano 
dimostratf particola'rinehte a-
dà'ttl 'ailè altissime quòte. In 
pratica cedettero prima mentre 
organismi, sempre eccezionali, 
ma meno adatti ad altitudini 
superióri agli 800 Rlètri, sop­
portarono le fatiche e le mas­
sime altezze con facilità Ittìpré-
vediblle. Bast i pensare alla not­
te t rascorsa.dà uh cotopóhente 
la spedizione nel vivo ghiaccio 
ad 80OO metr i Senza alcun ri­
paro. 

olÉre le nuvolo 

oón la suola a forte rilievo 

ALPINA I R E L L I 

realizzata e collaudata 
con là collatioraztone 
di esperti alpinisti 

riproduce la chiodatura più rozlonale 
assicura la pi-esa più continua 
offre la più efficace adattabilità 

In rparcia 
In cordata, - , 
sugli sci 
con la suola 
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Il fìGòrUo della U.G.EX-ClJ/Torinò 
nel vè|ennio della morte di Guido Rey 
, Il 2§ corrente si coi 

mO ventennfo " dalla' 
il prl-

orte di 
Guido Rey, il grande Maestro 
ePoetft dei Cervino. 

hfi riporfen«a' ',rjcqrda una 
grave perdita ' per >! l'Alpinismo 
italianoi'- e' rinnova •iih''dolore 
profondo, un'ÌVuoto jfioplmabl» 
le, nel cuofe^specialmente per 
la U.G.E.T. Torino. Perchè Gui­
do Rey fu 11 grande amico, il 
protettore, il padre spirituale 
della vecchia Associazione alpi­
nistica. Egli l'ha veduta nasce­
re nel leiai. i.'Jla. sorretta nella 
adolescenza/ èpl suol insegna­
menti, con JfjfUs simpatia, l'ha 
aiutata e confortata sempre. 
, Corte eslires'siàrtB d'affetto e 
di ricono^cenzav l'Aisemblea del 
dleefnbre 1920 ,Jo nomino Socio 
onorario delKy^q.E.T, e liey ac­
colse oonTcu^re lieto e commos­
so il modesta, -ma sentito'tribu­
to di ammirazione. 

Più tardi, tièì settembre 1B27, 
là y.Q.E.T. volje dedicare al no­
me.̂  di Guido Rey il nuovo bel 

rifugio costruito al Piaton, nel­
l'alto vallone di Se&. 

Il Poeta, nella Sua modèstia, 
oppose un ^cortese rifiuto, ma 
poi si Iflsciò vincere dall» insi­
stenza sinceramente - affettuosa 
d i t u t t i i - s o c i , . V : ' ~ 

E', opportuno Or^ ricordare la 
let tera che lo Scomparso man^ 
dò in quell'occasione al Presi-
delia Uget, lettera che dedichia­
mo al giovani, perchè è tutta 
un poema di passione p 41 amo­
re per la montagna! " 

« Poro amipo Jfing Soar^h 
jjinvitó Urinato pef « i'utta 

t'Ugett da Lei, animatore co­
stante dell'onesto sodalìzio, Wl 
commt^Qve per la Jgrma gqrdia-
le e ì^er VOittà .«ÓMiilfamppfB 
cortése. Senio ìutta la deltca-
tezzci. jpftg kmrs,. la vroposta 
sua, interprete dello schietto 
cinima ugatinQ Qhe nPH s'è mai 
amentito. 

Di questfi noyella provo di 
amicisJa lie diùtì gtacie con tut­
to il cuore e La prego ^\ tra-
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Là sefete^ cinealpinistiche 
al Teatro Nuovo, di Torino 

; « 

Ottima riuscita, spettacolare e tecnica 

L'alpinismo,- ohft.non ha vo­
luto r imanere ,es t raneo a l l a 
grande rassegna di tutt i gli 
sport, per l'Esposizione interna­
zionale di Torino ha trovato il 
modo di essere i presente anche 
con la cinematjtgrafla alpina. 

Il «ai maggio 11 prof. Desio ha 
Illustrato al pubolieo torinese 
le varie tappe ohe portarono gli 
eroici. alpihlstls< italiani sulla 
vetta dellai secondo : montagna 
del mondo. r,d -, ' 

Le diapositive a colori che 
Desio presentò iftell còrso della 
serata furono ; elogiate sia per 
l a . t in ta morbida sia per le - in­
quadrature riuscite In ogni par, 
ticolaire. • "-i";'' ' ;•. 

Gli alpinisti piemontesi ap­
plaudendo di cuore 'hanno det­
to al Capo della Spedizione eroi­
ca il « grazie » sincero di Tori­
no, culla dell'alpinismo italiano, 
che còni tftnt|i anslfc^iiegul gli 
Uòmlni'dèl}a foontagnaVerap la 
vittoria'più,b,ella. *. 

Nella stésia' ser^ta'igli inter­
venuti hanno goduto un altro 
Spettacolo e'cbezionttle assisten­
do alla proiezione 'di «Everest 
52» della Spedizione svizzera 
che tracciò là Via-agli inglesi 
vittoriosi l'anno seguente.con lo 
stosso 't'ertsing, ' :'>, . \ 

Per il 7 giugno erano in pro­
gramma due 'prime Visioni per 
Torinot « AU pays du M. Bianc •» 
e « Dhaulagiri 1953 ». Per far si 
che la serata risultasse urta 
brillante rassegna, gii .organiz­
zatori invitarono'-gli autóri stes­
si dei film. .. 

Cosi George Ta i r r a? .^ scesO 
da Chamonix appositamente per 
illustrare il suo Capolavoro che 
riprende le linee-del fampso.ro­
manzo di Frisqn-Roche «Pre­
mier de cordée'». Pe r dire quan­
to questo film, èv stato-apprez­
zato dai torinesi, basti-far pre­
sente-che .per |p |ùt ai venti vol­
te durante tò-isi^ettacolo si so­
no elevati calorosi applausi, »!• 
l 'autore. . • .';'".' 

Dopo : Tailrraz Vlng. 'André 
Booh,-.'venuto appositamente da 
Davos» ha presentato e com­
mentato il suo flim~^8ul Dhaula-
giri, girato durant^ l a spedizio­
ne del Club Alpino Accademi­
co Svizzero del 1953.. Sono pia­
ciute le tinte, le ripr;è?e,accuraj 
te nei.particOlat'i: e?ia documerì? 
tatione esatta della-rvta di ascé­
sa a qUesto «ottóiriila» che-per 
t re volte :orf t )a l -he ricacciato 
gli scalatóri che ad.esso isl ay-
.vlcinanof 7.[:Zì^' '''''• i -'••' •'••̂ • 

Per il 16 oprr; è'attesissima a 
Torino la prolezione del film 
«Nanga Parba t» , che con l'e­
pica impresa solitaria di Her 
mann Buhl-farà >;imanere ir 
ansia gli spettatori. . 

11 qUadró delle cinematogra­
fìe alpine si oliiudèràcpn il film 
iiirMiMiiiliiiiiM|ìrMinmiliiÌiiiiiiìliiihiiiiiiiri< 

Il Gentro'tìdi l̂ ogara 
si inìiugtàni 26 giugno 
ita Sezione-di Pervio Inw-

gura II 36 eórr, il movo gran­
de RijÈugio'ie il Centro Lom­
bardo di Studi:^ di rieerehe 
Boientifiehe B|pine Johndino 
e Pie t ro Nogarft, pi , I^oocoil 
Loria. ,r-' \ •: '..,'-••• , '-•,-; 

P r o g r a m m a ì de l l? / manlfe-
stazlonei ore 10,30 , Arrivo 
delle ^ autorità', dei familiari 
dei compianti consocli di 'èn­
t i e assoelaziopi;^ l i i Só^>pri^ 
mento della lapide e conse­
gna del diploma tìJonore del 
C.A.I. alla memor ia dj P ie t ro 
Nogaraj Messa nella C4ppeli 
I4 del SS. Giovanni e P ie t ro ; 
11.45 . Benedizione e Visita al 
rifugio; 12 -, Colazione agli 
invitati ,- . ' -

Dalle ore 12 in poi funzione­
r à sul piazzale un servizio di 
colazioni fredde e di bevande; 
dopo le ore 13 le sale e il r i ­
fugio saranno aper t i a tu t t i 
per le successive colazioni Te 
per la visita. D a l 20 al 26 cor­
ren te il Rifugio è chiuso per 
lavori di finitura. I l rifugio 
è accessibile pe r automezzi 
fino alla p o r t a t a del «Leon­
cino > o simili. 

francese « Hlmalaya, passion 
oruelle » di J. 3. LangUépin che 
narrti la tragica vicenda della 
spedizione al Nanda Devi. 

Spettacoli d'eccezione, quelli 
di Torino, y a d a al dirigenti di 
quella SeziOjie il vivo compli­
mentò nostro per aver anche in 
questa occasione tenuto l'alpì-
Tlismo più in alto di ogni altro 
sport presente all'Esposizione 
Internationale del 'Valentino. 

• / • • •''••'':• - A - F - ' . 
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Il Convegno Nazionale 
della F.I.E.a Sìrmìone 

srrtettpre ai cglleghi suoi e miei, 
l'BspTPfsione dei miei sentimen­
ti di vi/oa riconoscenza. Dopo di 
eia non mi rimarreVbe. altra da 
tare che di venire su con laro 
ffl Rifugio e ringiovanire alla 
vista delta nuova gioUnezza al­
pina ohe vi si aciunOt suscitane 
do in me grandi sperante ed 
evocar! do lontani sacri ricordi. 
E qui mi è penoso damerà di 
venire mpno al mio dovere e al 
mio desiderio, e ioffrp nel pon-
festare che le mie forse f la 
serenità de^ mip spirito non ^a-
no viii adeguate ai monti» ttè 
adatte per simile festa. 

Rinuncia con dispiacere gran­
de ad accogliere il Suo inuito, 
mo no» rinunzia, fin tante ne 
vivo, a confidare nella bellezza 
eterna dell'Alpi e nella bontà 
dell'educazione ohe ^sse danno 
ai fifìovanj. 

h'amore p)iè avvince tutti i 
cuori dei miei moM colleghi, 
awince il mia fin daJf'«H/ans»q 
e ancora, heì\chè vecoMO) non 
t'abbondona, \, 

•A tutti gii ugÉtini presentì 
e futuri un fervido augurio: 
possa il nuovo Rifugio ospitarli 
di frequente neila salita o nella 
discesa e ripercuotere,' frd le 
sue pareti e fra quelle delle 
balze che^ lo circondanà, grida 
di sola vittòria, di sola purissi­
ma ffioio. 

Mi abbia, cqra mio Presiden­
te, per suo affezionato amica 

.Guido Rey 

15 Settembre 1937», 

Oggi rileggiamo con profon­
da commozione io scritto del 
Maèstro e sentiamo che, nono­
stante 1 ventotto anni trascor­
si, le Sue parole sono ancora 
palpitanti di at tuali tà e di fre­
schezza, sentiamo che il ricordo 
di Guido Rey, è sempre vivo 
nel cuore degli alpinisti italia­
ni ^ particolarmente ugetini. 
cosi come è viyo il suo insegna­
mento. 

I l 14 e; 15 maggio si è svolto 
a Birmlone il Convegno nazio­
nale della P.I.E. Il tempo non 
ha per nulla favorito la mani-, 
festazione. 

Già i n ' r t a t t i n a t a di sabato 
cominciarono ad arr ivare in 
quella deliziosa penisola i dele­
gati dèlie società escursionisti­
che e le rappresentanze da Na-, 
polii 'dà Geriovai dà Torino, da 
Monza, da 'Vicenza, da 'Verona, 
da Milano, da Padova, da- Schio, 

Dopo le visite al Castello Scs-
ligero ed alle Grotte di Catul­
lo, i delegati intervenivano ad 
Un tè offerto dall 'Ente provin­
ciale del turismo di Brescia, il 
cui direttore faòèva gli • onori 
dì casa» -

Alle 21( nel teatro di Sirroiq-! 
nei ebbe inizio, tìopg il saluto ai 
qonVenuti,reoatò dal sindaco, la 
assemblea. hazion^la della,F, |;i; , 

Erano rappresentate 28 so­
cietà e molte altre t^vevano a-
derito. , - , - ' . • ' . 

Nominato presidente dell'as­
semblèa irrag.^Bosi del GAO di 
Verona, Il iiuale dà le t tura di 
una let tera del presidente La-
varello, assente per grave ma­
la t t ia della madre, 

;Dopo.i voti augurali espressi 
anche a nome dell'assemblea 
all'indirizzo, del presidente del 
C. N., ha la Carola il vicepresi­
dente -r^gj! ' Pjero ' Buscaglione 
•per là ' relazione-li jorale. del 
J954. ./attraverso ilha eircostsin-
ziàtà disamina di tu t ta l'attivi­
t à svòlta,: là reiajiione met te in 
evidenza là-jnole di lavoro so­
stenuta sia" dal fohoitattì ha-

.zibhalè che da quelli regionali 
e dalle società affiliate. Gite tu­
ristiche, escursionistiche; atti­
vità agonistica ' estiva ed in­
vernale, at t ività culturale, sog­
giorni,, campeggi, costruzione 
ed ampliamenti rifugi, segnala-, 
zioni di sentieri in montagna, 
assistenza morale e finanziària, 
pubblicazione d e l l a rassegna 
« Escursionismo », collaborazio­
ne con l'Associazione Ostelli 
per la Gioventù, coh le associa­
zioni per la. protezione della 
Natura , studio jjer forme assi­
curative popolari, il tu t to viene 
rappresentato da eloquenti ci­
fre e sta a dimostrare l'infati-
pabilè opera déllà Federazione 
in carnpo nazionale, La relazio^ 
he, che è saiutata da applausi. 
Viene integrata dàlia par te li-
n a n i i à r i a - l è t t a dal tésorieire 
Bisio. • . 

Messe in discussione le due 
irelaziòni, iirehdono la paròla 
Gori di Senio, H-àWeenl di Mi­
lano, Riccio dì Napoli, Minto dì 
Padova, Fàièipièri di Vicenza, 
Gaggero di Sestri, Sion di Lec­
co, Mozzaglia di Milano,, Bu­
scaglione di Tòriho, Fin,di-Vi­
cenza, Biasioli di Padova per 
delUéidàielani e proposte. 
,. Indi -iii-rag, Gillo Sìpli, rela­
tore pe r . l e modifiche statuta­
rie, espone i concetti che han­
no indotto il C. Ni ad esamina­
re la necessità di nipdijicare le 
nonne Cheregolàno le-elèj!iòni 
delle cariche nazionali. 

Inoltre verrebbe perfezionato 
il sistema della ripartizione del­
le cariche nazionali in seno a-
gli eletti, sempre mantenendo 
il blocco delle cariche di vicè-
presidentfe di sede, di Segreta-, 
rio generale e di tesoriere che 
devono risiedere nella mede­
sima località, mentre Un vice­
presidente e il presidente gene­
rale potrebbero essere scelfi in 

1,25*000 

promessa sicura 
di vacanze ' V 
spensicroite 

diversa località. 
Le discussioni che seguono 

sono lunghe ed animate e, dopo 
varie proposte, si delibera che 
la prossima assemblea straor­
dinaria delle società, che avrà 
luogo a Milano il 2 ottobre '55, 
dirà una parola definitiva in 
proposito. 

Il rag. Giuseppe Ramponi, re­
latore per la presentazione di 
una polizza assicurativa F.I.E., 
che ha proso contatto con va­
rie Compagnie di asicurazione, 
ne riporta per il giudizio della 
assemblea le combinazioni pro­
poste. Seguono discussióni e de­
lucidazioni.'di lindubbiò interes­
se e Ramponi termina auguran­
dosi che, una volta reso obbU-

^gatorjo per tu t t i gli affiliatici! 
bollino federale, sàr^ facile ab-
binarei alio stesso l'assicuràzio-
ipe .individuale per- una- maggio­
re tranquilli tà durante lo svol­
gimento delle manifestazioni e-
scursionist^che. 

E' apparsa-evidente la neces­
sità, durante le discussioni, di 
approvare un tipo di tesserai fe­
derale col bollino annuo di af­
filiazione individuale e c o n 
quello assicurativo. 

La proposta del rag. Minto di 
elevare la quota individuale ad 
una cifra comprensiva dell'as­
sicurazione s dell'abbonamento 
« Escursionismo » ha avuto no­
tevoli consensi. 

Esauriti gii argoirienti, il prof, 
Sandro Prada, comunicando co­
me la F.I.E. abbia aderito alla 
Ass. per gli Alberghi della Gio­
ventù, ottenendo per i propri 
affiliati notevoli facilitazioni, 
si sofferma sulla storia dell'i­
stituzione e sul beneficio di un 
turismo istruttivo ed economico 
su i t inerari nazionali ed inter­
nazionali di grande interesse, 
delegati approvano l'adesione 
e sollecitano il C, N, ad inviare 
bollini A.G.I. in deposito ai Co­
mitati regionali, 
- Altre discussioni Seguono sul­
le future att ività fra cui il Sog­
giorno di Andalo, e soprattutto 
s u 11 ' auspicato funzionamento 
del Ministero dello Sport: 
. Infine il presidente chiude 1 
lavori dell'assemblea alle oro 
una del 15 maggio: fungeva da 
segretario il sig. Nemessi di 
Genova. Alle 9 del mattino 
convenuti hanno preso imbarco 
sul piroscafo proveniente fla 
Oesenzano eon i partecipanti 
del Veneto (oltre quattrocento) 
e della tombardia, per la pro-
granim^ta crociera sul Lago di 
Garda. 

Abbondahtisslfha l'àCqUa del 
Benàco e quella di Giove Plu­
vio; così il buon umore dei gi­
tanti che, ben sistemati, nel 
confortevole. battello, h a n n o 
fatto onore alle orchestrine ed 
ai concerti dai nuclei, corali, 
',. A Gardonb. sbarco per la vi­
sita del Vittpriaje degli Italia­
ni e per l'omaggio di una coro­
na di alloro della F.I.E; alla 
tomba di Gabriele d'Annunzio, 

Dopo il rito, sempre abbon­
dantemente inaffiato, rimbarco 
per Salò, consumazione delle 
colazioni prenotate nei vari al­
berghi e ritorno a Sirmiorte e 
a Desenzano, dove si è conclusa 
la giornata con un tardivo rag­
gio di sole. 

i i'I , \%V^Vt. I • .'\ ,11 I il t 
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Accantohàrnento Estivo 1955 
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Gruppo Amici Montogna . Milano . Via C. G. Mtrio 3, iti. 709.n& 

SVIZZERA 
SOGGIORNI INCANTEVOLI ^r ^-^ 
A PWZZI CONVENIENTI "̂  - ^•^' 

MANIFESTAZIONI MUSICALI, 
rOlClORISTICHE, SPORTIVE -

6SARDE fESTITAL DllICO i | . ttOHDO * 

"Fète des Vignerons,, 
VEVPir (lAgo di aincvra) t-lV» 

Biglielìì spesigli « Ai vacanze 
Iniormazioni S Jjrospettl itrésso )• 

Agenzie Viaggi e l'Ufficio Svizzero del Turismo 
AOMA - Via V. veneto 36 - MILA^fCT • Plàt»» <3»v6Ur 4 

•<iMwta«.>naaK^BaMÉi. i *Mair i * l 

Rifugio Ristorante G. Sertoreill 
l'asso tlello Stelvlo m. Zt6Ù 

Gestione e . dÌre;«Ìone scuoia di sci F.IU SertorelU 
Data l 'abbondanza 4i neve la scuola si svolge su campi 
non erepaeclBti. E' puddlviss in t r e cafsl d'iftsegna-
mento ed è dota ta di schillft. Tra t tamento fahilliare. 

Sconto F.I.S.I. e CA. I . 

Informazioni: Sert&reUi Plerlttp ? Fassa Stelvlo (Sondrio) 

i' . ^ . •^.—wW 

Oi.I.- Sezione X H Ottobre-Trieste 
i—jrl ' i j II • l y Mt'i>'1 

Soggiorni estivi 1955 

H, CASSIAMO 
e 

;{| i , 

":•:':: ,;"":,'-;';,(vai: Badia) 

,, (Alpi Giulie) 
Pragrttmmi e inferrtumi^ni pr^^sa l<t ivddetin ^etigrif; 

VIA D. BOSSETtl , 15 • TEIEBTE . TelefonP 93,3?SI 

S C U O L A SCI A L P I N I S M O 
Rifugio "Ai Ceduti deU'AdameUo,! allo Uobbjq Alto 

Inscrizioni ^d informazioni Ì 

CpA. I . SezIoiiQ B r e s c i a - piazza del Vescovato 3 (tel.2.60-99) 

10 Turno dal 16 luglio ^1 U luglio 
20 Turno dal 23 luglio ^l 31 luglio 
30 Turno,dal 30 luglio al 7 agosto 
40 Turno dal 6 agoisto al 14 agosto 

Quota Individuale per l vari pirni 

per gli iscritti al C.A.I. , . L.US.OOO 

per lu t t i gli a l t r i . . . . . Xt. 30.DQP 

I 
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La Sezione di Venezia 'del Otiib' At^no Italiano ha ormai 
ultimato la ricostruzione dei siioì rifugi nelle Dolomiti, che 

• furono -devoitati e in^ parte disirutti durante la guerra, e 
continua a migliorarne di anno in anno l'arredamento (mate-

'rossi in aorr^ma-pifima,'gruppi elettrogeni, eoe), affinchè gli 
alpinisti possano trovare tutti Ì conforti suggeriti dallo spo-

' glio degli appositi moduli che gli ospiti di ciascun rifugio 
r i t i rano dal custodi ed 'jntrPtlUcono peHa caeset ta « Osserva­
zioni e reclami »; Ed aggiungiamo gubito clie in questi moduli 
gli elogi par i custodi sono molto più numerosi della spora­
diche lagnanze. 

È ' In corso, e sarà u l t ima ta ent ro luglio, la •segnalazione 
degli i t inerari gecontlD il nuovo plano regolatore trlVcneto, 
che at tr ibuisce ad o^nl tr&tto nti numero di t r e cifre Scritto 
in nero su fondtì biande fra ' due Strisce rosse.. D ia t ì o qui una 
degérizione aggiornata-de l la via* di; collegamento ita i se t t e 
Hfugii splendida. t i tavèrsala cHd raccomandiamo Vivamente 

i a comitive bene" allenata, v ; ' -' 

. Rifugio del Miilaz, 
(3 ore da Rollè) 

Dft $(in Mariìnt) di tìUstromm 
• (Ì497) con la seggiovia a l Cpl 

dei Vento (2269). Da qUi in 10 
minuti si scende ài PaÉsa della 
Cottazua (2X60), dove l'elegan­
te tìftita Segantini (privata) el 
rispecchia nel laghetto-assle-

i me al superbo spigolo del- CI-
mon delia Pala. (Qui si giun­
ge anche direttatnentB'tìal Pas­
so Hollei 3 chllometfUdl strada 
automobilistica). Jj , : 

Una freccia segna l'irilzlo del-
J'itin. 710, iche scende verso Sud 
Est ' ^élla ' Val Ve|ieg!,a ' (così 
chiani"ata'perchè anticamente 

•forniva ai Veneziani legname 
• partioolarmente pregiato per la 
costruzione' delle galere)! ta­
gliando le Jungfie svojtp deJJs 
mulattiera, ora in parte rovi-
nata, f lnoial plano (1952) do-

jVe presso grossi macisnl ^gor-
''ga la sórgente del^'fravignolo 

- r<mft2*'ora-—d-a^l-i-a-.—iiegeiavlar 
>Un'ora-,5. a pSedfi da-'Pssso-tBol« 
.le).! I31*-fronteft;acckht«(' ar-Cl-

II «Mulaz», ))rototlpo del 
SUugi veneziani 

n)on della Pala, l 'argentea fa­
rete della Veiiana sorge da un 
ripidissimo ghiacciaio' seracca-
to, poi gli arditi campaniU del 
Traviènolo e di VaJ Strut , la 
maestosa cima del tìurelonl e 
la vasta parete 'Ovesj; del 
JJulaz. 

Si lascia a slhlltra 1% mulat­
t iera che scende lungo 11 tor­
rente, per seguire .11 sentiero 
che (sempre con il segnavia 
710) sale obliquamente- per un 
pendio di brecciame, aggiran­
do alla base lo zoccolo della 
Cima dei Bureloni; poi, risali­
to un ripido ghiaione, Si porta 

. in una conca detritic^ fra il 
'Mulaz e la dresta frastagliata 

delle Guglie di Valgrande. An­
cora un faticoso ghiaione e si 

/ è aL;P0>4o del MulasH26ìty. 
^ Subito-, aj . di''là':sDrgé; il rifU-
18io, nella cónca selvaggia ohe 

costituisce la testata della Val 
Focobo'h,- chiusa a Nord dai 
tondeggianti speroni rocciosi 

• del Mulaz, mentre a Sud si èr. 
gono le verticali Imponènti pa-

• reti del Focobop, della C}roa 
Campido e de} CambanilB Alto 
dei Lastei, inframmezzate da 
ardite guglie, sortili e da ripi­
dissimi canaloni ghiacciati che 
convergono rsul ghiaeclaio del 
Focobon. 

Dal passo del Mulaz «sj rag­
giunge in breve il rifugio (2SG0; 
2 ore dalla sorgente del Tra-
vignolo), scendendo fra grandi 
cumuli di bjeccian>e;je grossi 
macigni, dopo aver lascialo a 
sinistra 11 sentiero «US sale al­
la cima del MulUfi (29p4) i .mez­
z'ora dal passo; farcile' ascen­
sione remuiiefata da un pano­
rama fra 1 più grandiosi di 
tut te le polomiti. A Sud gi­
ganteggiano le Pale; a Nord e 
a Est si ergono la bastionata 
della Marmqlada ,ed i poderosi 
massicci del ' Civetta, del Pel-
mo, del Sorapls e dell'Antelao; 
Insomma tut to l'itinerario che 
stiamo descrivendo. Ad Ovest 
oltre le Dolomiti di Fassa e di 

Gardena, compaiono ì lontani 
ghiacciai delle Venoste e del-
l'Qrtles. 

Poco prima del rifugio Si stac­
ca a destra il « sentiero ferra­
to 'Uelle Faragole» (segnavia 
703) che porta all'Altipiano del­
le Pale di S. Martino valican­
do la Forcella delle Faranno-
le (ZSW, che dal passo del Mu­
laz si vede stagliarsi nel cielo 
come una stret ta porta sorve. 
gtiata da due colossali gendar­
mi:- il Campanile del Focobon 
e la Torre delle Quattro Dita 
à destra. 

Il RIFUGIO ^ n p l . JIULAZ è 
Un'massiccia'edificio, in mura­
tura a due piani ^è allo stUdib 
un ampliamento che porterà la 
èapàcita da 25 a 50 posti let­
to) custodito da Silvio Adami, 
rinomata guida, che ha aperto 
ardue vie sulle cime circostan­
ti, degno erede del suocero, 
Aspatinsu .¥n.rei.._p'9-nl6-f.§.-ÌflJ' 
IV grado, che vi per oltre 30 
anni {edèllslnib cUsfode~drqua-
sttJBBm rtfuéja. «f -*»*W < 1 

Pe f trasferirsi ' al HfUkliJ Fa-
ller In Val Ombretta conviene 
scendere a Falcade -(3 ore) con 
l'Itinerario che qui vi deaqrivia-
rho ih salita per comodità dei 
numerosi villeggianti che dal. 
la vai le del Biois salgono quo­
tidianamente al Mulaz. 

Da Falcade aUMuIaz» 
'(4 ore) 

La segnalazione (732) segue 
la mulatt iera militare, piutto­
sto monotona fino alla Gaserà 
Focobon. Ambiente grandioso in 
alto. Essa si diparte dala car­
rozzabile subito a monte del­
l'Albergo Focohon (1145) e at­
traverso belle praterie raggiun-
fee l'imboeóo della Val Focobon; 

f lassa subito il torrente e.risa-
e obliquamente una Costa'brul-
a uniforme, quindi Un breve 

trat to di bosco; poi supera -r-
sempre $ulla destra idrografica 
—. una ripida Stretta, detta «lo 
Scalone », finché, al disopra di 
essa, si può riprendete - l'im­
pluvio della valle. Ancora un 
trat to assai stretto porta al­
la conca dove tocca la Casera 
dèi Fopobon (1894), dominata 
dà) t re arditi Campanili del 
Lastei (ore 3). Alla casera si 
lascia a destra il sentiero per-
i Fochetti (segnavia 753) e si 
prosegue ipat il sentiero che 
(sempre eoi segnavia 722) at­
traversa la conca e si porta 
di nuovo a sinistra, verso un 
valJons brullo ad. Est del Col 
dei Pidopchi (2243), breve piano 
roccioso che sporge a guisa di 
precipitoso Sperone sopra la 
Casera del Focobon, 

Raggiunto li colle, il sentie­
ro prosegue con mipor penden­
za lungi» le morene frontali del 
ghiacciaio del Focobon e quin­
d i ripassa sulla sinistra della 
vdlle, risale con numerose svol 
te"'una'"t|pidiS3Ìma costa erbo­
sa e raggiunge il piano dove 
Sprge il rifugio (2560). 

Da Falcade al «Falier̂ » 
(5 ore) 

AI ponte della ^esa, subito 
a monte di Falcade (1145), si 
stacca dalla rotabile del- Passo 
S. Pellegrino una comoda mu­
lattiera (segnavìa 694) che sa­
le con qualche svolta nel bo. 
sco alle casore di Valfrcdda 
(1908) e prosegue per ameni 
prati (segnavia 691) fino al 
fian della Sphita (2260), cir­
condato dalle ripide pareti del 
Easso di Valfredda, del For-, 
menton ' e della Banca (ora 
2.30 da Falcade. SI-puo-rlspar 
mìare uij'ora di marcia trasfe­
rendosi ip autocorriera 'da Fal­
cade al ,Passo di S. Pellegrino 
— 1918 -^ pep salire a Fuchia-
de con l Itinerario 607 e pei t r a . 
versare al Pian della Schifa 
fon l'itinerario 693). (àui si in­
contra un gomito dell'itinera­
rio 689, che offre due possi­
bilità: 

a) per la Fprca RoMa (è 

la via più comoda e plft fre­
quentata) . 

SI prende quel ramo del sen­
tiero 689 ehe sale verso Est per 
ripida -cpsta erbosa alla Porca 
Rossa' (3486), piatto valico che 
si apre su una spalla Immedia­
tamente a Sud del Pizzo Le 
Crene. Subito al di là del ya-
llco si abbandoha il sentiero 
689 (che gira a destra per tra­
versare la tes ta ta della Val 
Franzedàs fino al passo del 
Col Bechèr) e si prosegue giù 
per l'ottimo sentiero (segnavia 
674) Che scende dapprima con 
qualche serpentina per la ri­
pida scarpata, poi corre lungo 
il versante sinistro della lun­
ga e quieta Val Franzedàs, la­
sciando a destra" la Majga Or­
man! *ri97g) "• ed' Infine entra 
nel hosco di fondoyalla alla 
confluenza con la valle Om­
bretta (qU4** l70Q circa) sboc­
cando; Ilei gomito della mulat ' 
fiera che proviene da Malga 
Ciapèla. (Qui confluisce anche 
il sentiero che. proviene dal 
passo del Col Bechèr. contras­
segnato col numero 690 nel 
t ra t to Superiore e col numero 
684 nel t ra t to finale). • 

Questa mulat t iera (segnavia 
(610) sale verso Nord Ovest, 
superando il salto detto Scaton 
d'Ombretta e raggiunge la Afal-
aa Ombretta (1902) all'Inizio 
del lungo plano omonimo, che 
si estende per 5 chilometri al­
la base della ^Jarmolada. Ad 
un bivio (1937) si prende II sen­
tiero di destra che porta in bre. 
ve al rifugio, (Ore 2-30 dal 
Pian della Bahita,. 4(da 8. Pel­
legrino,"'5 daf-'Faloade). 

b) per-la Banca di Valfred­
da,- (Sentiero alpinistico). Dal 
Pian..Ideila Schifa (2260)',si 
prende quel ramo del sentiero 
689 che sàie v è r s b N o r d per 
Tipidftì falda erbosa, poi permn 
grande macereto, detto 11 Ma­
gare di Valfredda, in direzione 
del grosso .roccione (quota 
3774) che si t rova- t ra la Pun­
ta del Formenton «̂d il Monte 
La Banca. A sinistra di detto 
roccione, un ripido dahalone sa­
le obliquamente verso sinistra 
alla Bahca . di Valfredda; lar 
ga concia detrìtiea alla base 
della parete Sud Est della Pun­
ta del Formenton. SI rimonta 
tu t ta la eehgia verso destra fi­
no alla la tga depressione del-
la cresta che costituisce il va­
lico, (un'ora dal p ian della 
Séhi ts) . Si scende al di là ,per 
un valloneello • ghiaioso e in­
nevate, tenendosi dapprima sot­
to le ròcce della PUnta- dfel For­
menton. poi Una buona cengia 
obliqua consente di Vincere un 
breve salto rpcolpso per en­
t ra re nei Vallone d'Onibrettola. 
Si scende per ghiaie l'impluvio 
del vallone fino alla grande 

òphcR dove Si ijicontt-ft il sen­
tiero che scende dàlia forcella 
fombfèttóia (itiheratlo BI2) 
ed in breve por t a . al rifugio 
J^àlier, (Come sopraJ ore 2.30 
dal Pian della Schifa, 4 da 
S. pellegrino, S da l 'aloade). 

Jl tettUGlO «OJfORIO FA-
WBHs^jofge qel piano d'Om^ 
bra t ta (20$0)t una specie di 
bolgia dantesca i qui non si do­
mina, ma • si è dominati dalla 
ciclopica bastionata della Mar? 
melode, ehe si estende drit ta 
e levigata per S chilometri ceh 
un'altezza ehègt lora ih qUaiehe 
punto 11000 Jttètri, QUelto' bel 
rifugio (base 'd i parteHzà per 
le classiche arrampicate sulla 
parete Sud della Marmolada, 
ó per quelle, meno impegnati­
ve, al Piz Serauta e alle in­
teressanti ciiftè delia Val d'Olp-
brettòla) è un jjo' la Cenerèn­
tola dei rifugi veneziani, per­
chè ngn figura sulla car ta del 
Touring he su quelle militari. 

Pe r ' colmare questa lacuna 
pubblichiamo qui uno schizzo 
prospettico ehe Indica la posl-
iionè del rifugio e gli itinera­
ri che vi fanno Capo. L'edificio 
è simile 4 quello del Mulaz; 
ma è piti Confortevole, perchè 
c'è l'acquedotto ed Uh maggior 
numero di letti. Il custode, Ni­
no Del l&Dtì, è della stessa buo­
na razea mon tana ra . 

Il trasferimento dal rifugio 
dell'Ombretta a quello del Col 
dai, , ciqò dalle Dolomiti oc-
cideritaiì (Marmolada) a quel­
le orientali (Civetta), include 
i;J chilometri di rotabile; ma il 
percorso è cosi vario e suggestl. 
VQ ohe merita -di eentellinarlo 
còl cavai di San Francesco. 

: DairOmbreda 
adAlleghe 

(1 ora T. }TO...12 rotabile) 
•0al rifugio - Falier (2080) 11 

sentiero (segnavia 610) percor­
re il lungo plano d'Ombretta 
fir)o alla malga omonima (1902) 

poi la valle precipita con Un 
salto ripidissimo, detto la sca­
lone; qui la comoda mulattie­
ra esce Verso destra, in qual­
che punto scavata nella roccia, 
per superate 11 salto con una 
lunga svolta verso Val Fran­
zedàs, mentre una piti ripida 
scorciatoia scende direttamen­
te a zig zag, fino ad incontrare 
la mulat t iera della Val Fran­
zedàs al ponte sul rio Ombret ' 
ta. Traversando ora tu t to il 
OrflH Pian, dapprima boscoso, 
pòi apèrto e prativo, cosparso 
di balte e fienili, si giunge al-
l'alberghetto privato di Malgit 
Ciapèla (1448; 'un'ora dal ri­
fugio Fàlièr) , 

Qui si Pi'ende la rotabile ohe, 
provenendo dal lago di Fedaia. 
scende (8 chUometri) per la Vai 
Pettorina a Caprile. Subito a 
V^lle di Malga Ciapèla,'la stra­
da éntr^. nell'orrida gola detta 
t Serrai (fi Sottoguda; per due 
chilometri) le alte pareti verti­
cali, sono co?! vicine che in pa-
r,ef<3hl,t^atti la strada.cprre s» 
pon1|i,loi}gitudlhàll, f spr^ ilrtép, • j » V ? 
rèhte che spumeggia impetuoso 
héj fondo della forra. A metà 
del iSèffai» si t rova.una cappel-
ìeftà!Votiva'(in dialetto;-«cia­
pèla »). Allo -Sbocco sta 11 ca­
ratteristico paesello di Botto-
guida (1253)) che alle risorse 
.dèlia fienagione e della pasto­
rizia aggiunge una piccola in­
dustria di ferri battuti . La stra­
da prosegue quasi pianeggiante 
per tre chilometri, sempre sul. 
la sinistra della valle. Dopo 
aver at traversato varie frazio-
hi si giunge al capoluogo co­
munale di ieocca. Pletore (1143) 
su Un poggio dominante tut ta 
la valle, con bella veduta ven 
so la Val Fiorentina e la pOr 
derosa mole del Pelmo. 

Là strada ; scende al ponte 
del Saviner siji Gordevole, e 
qui sbocca sulla grande stra. 
da prdvinolale che si percorra 
per un chilometro fino a Co* 
prile (1023), con bellissima- ve­
duta della (Jivetta. che par do. 
minare tu t ta la vallata Con la 
sua colossale muraglia; 11 re­
gno del « sesto grado » ! A €&•• 
prile sbocc? da Èst la beila 
Val Fiorentina che porta ai 
piedi del Pelmo, 

Si prosegue (4 chilometri) 
per la strada della Val Cofdè-
Vole fino ad Alteghe (979), 
grosso borgo in posizione in­
cantevole su una penisoletta 
che si protende sul romantico 
lago formato da uho sbarra­
mento naturale. 

DaAlleghea(<iColdai» 
Parecchi sentieri salgono da 

Alleghe al Coldsi-' la via più 
comoda e ,piu frequentata è 
quella per forcella d'Alleghe 
ripidissima ma interessante è 
la salita per il R.U de Porta 
Le descriviamo entrambe 

a) p e r Forcella d'Alleghe 
(ore 8.30), 

Da' Alleghe (979) m pochi 
minuti SU verSo Est alla fra­
zione Fantitnive, Qui è U bivio. 

MALGA 
CIAPÈLA 

FALCADE 

llèa'ià'fò'rcbilk óriitìnlltia (2190) 
e giunge tosto al rifugio (2135). 

n RIFUGIO AVQVeo SOJT-
NINO (custlode Giosuè Da Pian, 
di Alleghe) s i 'appresta a cele­
b ra re quest'estate 11 suo c^ -
qufthleslmo' an/iiVel-sarlO, E' un 
edificio m mura tura a due pia­
ni, costruito a ridosso dì un 
masso (ottima palestra d'ar-. 
rampicame'nto)! a pochi; minu­
ti dal "lago, dove 1 Veneziani 
possono-appagare i la loro no. 
stalgia ' della -laguna, ma qui, 
anziché le «brioole» si rispec­
chiano l gialli itorriòhl della 
cresta • settentHonale :della Ci­
vettai Dal ;TlfUgio invece siigo-
de la-superba'Visione del Pel­
mo ehe troneggia sul suo pie­
destallo di ghiaie a 4 chilometri 
in linea d'aria, ; Esso polarizza 
gli sguartìii- di i ch i .si .i:rasf erisce 
ai suùl piedi: c b h J a seguente 
faelle-. a-bel la m a r c i i : 

• ' t f 
>> 

al^Véhèzia» 

L'itineràrio'556 scende dal ti-
tUglò Cdldàt (2135), Ih' un 'ora 
circa, per - Forcèlla d'Alleghe 
(1820) al la palude 6,V'Palata-
vera (15Ì0), .percorrendo nel­
l'ultimo t ra t to l a ' rotabile Ip 
Costruzione, che si •stacca dal­
la strada 'delia ' Staulàhia su­
bito a Sud del ponte Sul rio 
Canedo. 

Subito oltrd II fon te si stac­
ca a destra l'itinerario 474, che 
saie ripidamente verso Est nel 
fitto bosco al Col delle Crepe 
(1909), dove si Incontra l'jtl 
nerario 472, proveniente dalla 
StaUlanza, che aggira Ih quota 
la base del Pelmettp DU ameni 

. ' "« ' - i^S; ;^?!? :?^ 

tiQ bolomltl d'Oltte Botto 41 rUpecrhidno ilello vetrtite del 
Rifug-ia «Venezia». > ' , 

Si prende l'Itinerario 564 che 
risale la Val del Molinl per 
discreta mulatt iera che si man­
tiene quasi sempre sulla de­
stra orografica della valle, Si 
perviene in poco più di un'ora 
agli ameni erbosi PioMl di Pei-
zèl si qontihua per II fqhtìoval-
lé Ingombrò di eftormi massi 
(lejpalità detta «l Lander»); 
delle due mulattiere parallele 
è più comoda quella di sinistra. 
Dopo breve salita si raggiunge 
l'erboso Pian dèi Sec ed ih 
hreve per prati l'ampia forcel­
la d'Alleghe (lg20|òre 2.30 da 
Alleghe. E' in costruzione una 
rotabile da Alleghe a. Forcelf 
la d'Alleghe e da qUesfà ft 
Palafavera)." 

A Forcella d'Alleghe §1 prèn­
de la mulatt iera (segnavia 558) 
phe sale verSo Sud Ovègt alle 
Casere di Pioda (1916: qUi si 
può giungere in auto per la 
vecchia strada militare prove­
niente dà Forcella StaUlah«a), 
aggira la muraglia delle «Cre . 
pe sqra pioda * e con nipmerb-
sè svolta superando un breve 
ripido canalone porta : al rifu­
gio (un'ora dalia forcella), \ 

b) p0r II Ru c|e Por i* (ore 
tre) . 

Da Fontanive si prende l'iti­
nerario 565, che costeggia il 
k u ( = rio) de Porta, lo at t ra­
versa subito dopo la confluen­
za col l iu d'Antersass,. e prose­
gue lungo il Ru de Por ta fi­
no ad un bivio con tabella 
(quota 1540 circa). Qui si pren­
de il Sentiero che devia a de­
stra per aggirare a Sud il Col 
Negro e raggiungere il sentiero 
(segnavia 560) che provenen-
za dal rifugio Vazzoler valica 
la forcella del Col Negro (2210: 
inerita di fare una brevissima 
disgressione a sinistra sul Col 
Negro - 2248 - per meglio am­
mirare la spettacolosa parete 
Nord Ovest della Civetta, che 
si illumina ai t ramonto) , poi 
scende per una copca ghiaiosa 
ai lago del Caldài (2146) e co­
steggiandone là riva destra va-

prati fioriti,' a t t raversa le 
ghiaie di deiezione del canalo­
ne ehe scende dalla Fispra e 
sale da ultimpi -iin tSpttó ik r0c-
ce'del PeIfflo*'{irtCòmbè la Dam-
brà: torre a,baldacchino, simi­
le- ad- uno zijfccolo a ' p u n t a ri­
curva, ohe nel dialetto zoldano 
si chiama-appunto «dàmbra») , 
f ino.a l làsei ia prat iva dei cam­
pi tìf Butprtcj;. (2019), dove 11 
sentiero si congiunge alla stra-
da che sala da Zoppe, per Ca­
lare in pocihl%lnutl ai poggio 
tìotritico doV*.' Sulle màcèiriè 
del più àhtici} rifugio italiano 
delle Dqlqmiti, sorge il huow 
visslmo Rifugio -Vène^ip, dedi­
cato ralla memoria , di Albama, 
ria • t fe , Luca,, (La- quota esat­
t a , di, questo poggio è Un pro­
blèma topogràfico, àncora da 
risolvere; Còjfnimque si aggira 
sui '2000 metti, fOrSé Un po' 
menò);.-' , -IV -̂ J 
< K' questo un vero e proprlq 

alberghetto ,con tut t i 1 conforti 
che gli " alplnilitl possono desi­
derare }h a l f a 'mon tagna : lu-
66 elèttrica, ' acqua corrente, 
docce, bari c'è persino Un lo^ 
cale apposito per asciugare gli 
Ihoumenti bagnat i , dalia piog­
gia-.o. dalla nuve, H a 70 lè t t i 
E' • gestito, da Gigi Perini, sa­
gace albergatore di Borea, clie 
ama ytvere' quassù dal primi 
di giUghù a fine settembre, Le 
enormi vetrame 'panoramiche 
della sala diiiSQgteiorno incor­
niciano 'le i argentee Dolomiti 
d'oltre Boiter dal Sdrapìs al-
rAntelao.;Dal piazzale d'ingres­
so si possono Seguire le mos­
se delle comitive ohe percorro, 
no la celebre, «^.cengia di Ball » 
chiave d'accesso al grandioso 
anfiteatro,, spmmital? del Pel-
mo: è un'ascensione a .cui non 
dovrebbe^ iriftuji'cla'te ' chiunque 
sia in grado " di ' affroiilare l'è. 
sposto «passo Ide i 'ga t to» , do-
ve i .nos t r i nonni strisciavano 
carponi,, mentre oggi lo si vin­
ce con jupa dijUlVolta spacca­
ta. (Il portatdfè'del'rifugio poò 
fdré da ^ìifda). 

li'acc^sso più breve al rifu-

FALCADE 

glo Venezia è quello d a Zoppe 
(461: autocorriera da Longa-r 
rone) per la scorciatoia 471 
(un'oretta di salita) che evita 
la lunga artsa della strada mi­
litare, percorribile con camio­
net te e motocicli: è in corso la 
sistemazione di questa strada 
per consentire alle automobili 
di giungere fino a dièci minu­
ti dal rifugio,. 

La traversata dal rlf. Vene­
zia al rif. San Marco richiede 
4 ore. Anche > qui crediamo op­
portuno descrivere in salita i 
due Itinerari 5he da S. Vito 
porfahd all'uno e all 'altro -ri-
fugio. 

Da San Vito 
al ^Venezian 

(ore 3,30) 
Da S. Vito t ló l l ) si scende 

ài pónte sul Boltè, ' ló si passa 
è si prende la Carrareccia (se. 
gnaVla 470) che Sale alla fra­
zione di Serdes (1000) ed al 
ponte della Madonna (IIOÒ; ta­
bernacolo votivo), Passato il 
ponte,,sì prende la strada pro­
veniènte da Borea (segnavia 
460), òhe sale con lina gran 
svolta (scorciatoia nel bosco) 
al pónte di Triera (1280). Qui 
si abbandona la s t rada (che 
— col segnavia 468 — prose­
gue per Tiera) e, passato il 
ponte, si sale (sempre col se. 
gnàVla 470) per ripida mula t 
fièra n è r fitto bosco firto alla 
bèlla f^adUrà del Pian di MO-
riipr (1478;, 2 ore da S. Vito) 
dove sorge, la grande casera, 
oggi diroccata, che sir John 
Ball trovò popolatlssima, tì'U,Q. 
miiil e d'animali quando paì-ti, 
98 anni ór song,'per la conqui­
sta dei Pelmò: per comprende­
re la sua audacia, basta osser­
vare i\ coWsso dolomitico che 
di qui appare più che mai 
inaccesslblìe. Volgendo lo sguar-
do indietro, Si vedono gigan 
teggiarè, oltre l a valle del Boi. 
te, la Crodà Marcerà è l'An-
télaò. Si rientra tosto nel bo. 
sco per ripido sentiero e se ne 
esce alle sassose pendici del 
Pèlmo, Qui la salita si fa meno 
aspra, fra cespugli di mughi, 
m direzione del poggio sul qua­
le si affaccia II grande rifu­
gio (bre i.30 da Pian di Ma-
dier). n rifugio Venezia è ac­
cessibile anche da Vodo in 4 
ore, Con il comodo sentiero (se­
gnavia 477) che passa la bèlla 
malga CiàUta e poi su per prat i 
(segnavia 475) ai Campi di Ru-
torto. 

Da San Vito 
a H ^ i Marco» 

(ofé 3.30) 
Da f; Vito (lOU) la mulattie­

ra (segnavia 228) sale per pra­
ti e poi t ra mUghi lungo U Ru 
Seccò fino alla Confluenza del-
l'affluent? Salvella; subito do­
po essa at traversa il torrente 
e sale verso i'imbocoo, del vai 
Ione racchiuso t ra l'Antelaó ed 
i Becchi d'Imposponda, dove, 
làsèlando à destra ',la dirams-
zlone per la. Balta della Zop­
pa, sale, in àirezione del Bel 
Prà. Oltrepassata l 'ultima pro­
paggina J è i : Beeohii;,4a mulat­
tiera si biforca: il: ramo di-de­
stra (segnavia- 229) sale • alla 
Forcella Plocolar il ramo di 
Sinistra (che conserva il se­
gnavia 228) prosegue dappri­
ma per Ugve pendio di ghiaie 
e mughi,, ! poi con ripide ser­
pentine t ra fitti abeti fino al 
rifugio (1810). 

Le vicissitudini di due guer­
re non hanno scalfito questo 
sessantenne Rifugio San Mar­
co, ehe è rimasto tal quale lo 
crearono l nostri nonni, con la 
sua spalliera di rose — amo­
rósamente curata dalla canuta 
custode Vittoria Del Favèrp 
Aucel — con 11 suo arredamen­
to ottocentesco, con la roman­
tica rotonda-belvedere sul cul­
mine del poggio, donde lo sguar­
do domina là ridente vallala 
dei Boltè ma è dominato gal­
la immane compatta piràmide 
dellAntelao, Che - balza livida 
dal verde cqpo dei boschi. 

Dal X Marco» 
alxiChiggiato 

(8 ore) 
Dal rifugio S. Marco (1810) 

la mulatt iera (segnavia 227) 
taglia le ghiaie basali del Bel 
P r à e dello Scotter per salire 
alla Forcella piccola (2121; 
un'ora) fra il Bel P r à e l'Àp. 
telao, scende In pochi minuti al 
rif. Calassi (C.A.f., Sezione di 
Mestre) e prosegue (segnavi^ 
230) gl i vèrso Nord; poi, ol 
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la profonda brul la Val Sora­
pls, limgo la quale Scendono le 
acque di fusione del ghiacciai; 
superato; con. àbboindànti zig 
zag il vasto ertissimo salto di 
roccia Che sostiene li ripiano 
del lago di Sorapis, si arriva BÌ 
rifugio. (19à4: la quota coinci­
de con l'anno della ricostruzio­
ne. 3 ore da Federavecohìa; 10 
ore dal rif. Chiggiato). 

IL RIFUGIO CESARE LUIGI 
LUZZATTI si specchia nel ce­
ruleo laghetto del Sorapis, ali­
mentato dalle aeque di fusione 
dei ghiacciai che, raggiunta per 
via sotterranea la grande so­
glia rocciosa del circo glaciale, 
escono nell'alta sonante casca­
ta detta «il p i s s» (donde U 
nome «sora il piss» •= Sorapis). 

Dopo aver pernottato al ri­
fugio, anziché scendere al Pas­
so delle Tre C-rocI (un'ora, se­
gnavia 215: Il sentiero, a trat t i 
tagliato nella roccia, porta ad 
una scaletta, dopo la quale si 
prosegue per comoda mulattie-
r a n e l bosco), meri ta di godere 
l'ultima giornata con una « pas­
seggiata per eroda » che fa am­
mirare le singolarità di questo 
gruppo così diverso dagli altri 
delle Dolomiti per la sua seve­
ri tà accoppiata alla verticalità 
paurosa delle lisce pareti, co. 
me sì trova solo nel gruppo di 
Brenta. 

Dal rifugio (1924) si sale ver, 
so Ovest (segnavia 241) per 
ghiaie e mughi fino alla larga 
insellatura rocciosa con cui ha 
inizio il grandioso squallido val­
lone del Tondi ( = mammelloni) 

del Sorapis, 1(0 si risale fino 
alla sella che si apre fra la 
cresta Sud della Punta Nera e 
lo; sperone Ovest deUa l 'epa di 
Mattia, poi si sale verso Est 
al camino di òttima roccia àr-
ficolata Phe solca detto sp,ero. 
ne. Sì supera il camino col^ di-
vertente arrampicata (?.o gra­
do) e si giunge cort alla grande 
cengia de} Banco (?485) che 
porta in lieve discesa alla ter­
razza - sótto la stupenda enor­
me parete SU(\ Ovest della Cre­
da Marcòra: aereo belvedere 
sulla valle del Boite. (2 ore dal 
rifugio). Sì torna àUa testata 
del vallóne dei Tondi dpi Sora­
pis e per facili rocce proprio 
sotto là vetta della Punta Ne-
ra si arrampica fino ad una bre-
V« cengia che porta verso de­
stra nel canalone che sale aUa 
Sella'di Punta Nera (2700), si 
scende per la Val Orifa, tenen­
dosi alti Sotto le rocce, alla ^pr-
celia i^aloria (23()4). valico pa-
scolivo che mette in comunica­
zione la Val Orita con l rondi 
di FalorJa, e tosto si arriva al­
la stazione della funivia (2122) 
con la quale si scende a Corti­
na d'Ampezzo. (3 ore dal T'ondi 
del Sorapis al "Tondi di Falo-
ria) . 

La bella ghirlanda di rifugi 
che abbiamo descritto ha Un 
valore storico, in quanto essi fu­
rono 1 primi avamposti di ita­
lianità costruiti, alla fine del 
secolo- scorso, su quelle splen­
dide erode che allóra segnavano 
il confine con l'Austria. 

Carlo Donati 

trepassata una sorgente, scende 
verso Es t a serpentine fra mu­
ghi fino al greto del torren­
te Oten, che segue fino al Co­
ste? Noioso, Qui il sentiero de­
via a destra scendendo per ri-̂  
pida costiera boscosa al ver-
de'9prone della Bàita pian dei 
Arboi (1624). Attraversando bo­
scose pendici, poi Una gran 
frana, Ja mulattiera scende ad 
at t raversare il torrente sùbito 
a vaile del burrone nella cui 
profondità precipita la bellissi­
ma cascata della Pila. Oltre il 
ponte la mulatt ièra si trasfor-
in carrareccia, che percorre tut­
to il Pian della Gravina, dove 
sorge la Casera d'Oten (1396). 
La carrareccia prosegue pia­
neggiante sulle ghiaie dì deie­
zione del torrente Óten fino al­
la casera Diasso (1156). 

Passato il ponte sul rio Dlas-
sa si abbandona la-carrareccia 
per imboccare a sinistra il sen­
tiero (segnavia 260) che sale 
lungo il rio DiasSa ed in 20 mi­
nuti porta al landra di Tiese, 
dopo il quale si biforca. SI pren­
de il ramo che volge a destra 
e s'innalza a zig zag nel ripido 
bosco fino al crinale prativo, 
dove il sentiero descrive un ar­
co verso destra e con lieve sa­
lita arr iva tosto al rifugio. 
(1903; 2 ore dalla casera Dias-
sia). 

La nostra peregrinazione nel­
le Dolomiti si chiude con l'a­
spra t raversata delle Marma-
role, dal rifugio Chiaggiato a l 
la Val d'Ansici, donde si può 
risalire ,^n gioi|nata al rifugio 
del Sorapls. Il contrasto fra i 
due ambienti non potrebbe es­
sere più stridente: il rifugio 
Chiaggiato sorge su fertili mar­
ne tufacee, fra boschi, e -prati 
dolcemente ondulati, in un tri­
pudio' di fiorii mentre 11 L u i 
zatti (pur èssendo alla stessa 
quota) è attorniato dal tetro 
squallore dell'immenso anfitea­
tro glaciale del Sorapls. Ma U-
gualmente Schdetta e cordiale 
è l'accoglienza da parte del due 
bravi custodi! rispettivamente 
Claudio Tibolla (da Forno di 
Canale) e Laura Lacedelli (da 
Cortina d'Ampezzo). 

Dal «Chiggialo» 
a Slabiziane 

(6 ore) 
Questa «strada "degli Alpi­

ni» (segnavia 260) è sconsi­
gliabile in principio di stagio­
ne, quando il canalone della 
Tana è ancora intasato di neve-
, - D a l rif. Chiggiato (1903) il 
sentiero percórre il crinale pra­
tivo fino alle prime rocce del­
la Crésta d'Ajèron, dove si bi­
forca: si prènde il .ramo che va 
verso Ovest, at traversa la val­
le che scende fra det ta Cresta 
e la Cima della 68.a Compagnia 
Alpina, gira gli speroni basali 
di questa e del Monte Froppa, 
ed entra nel vàllon delta Ta­
na, Lo rimonta suUa .destra (di 
chi sale), sUperaiido alcuni sal­
ti di roccia mediante quattro 
scalette di ferro (solo l'ultima, 
lunga isometri , è . u n po': espo­
sta) e saie per ghiaie alla for­
cella- del Oiàit (ghiaione) della 
Tarn. (2542; ore,2.30). 

pa l l a forcèlla'11 s e n t i e r o 
scende Vergei Nord in mezz'ora 
kn'èX rifugiò Tiziano^ che sorge 
siil Colle di Val Longa (2258), 
ai centro del gran circo domi­
nato dal Cjmon del Froppa, che 
spicca fra due lingue di ghiac­
cio crépacciato. I nostri avi 
le chiamavano pomposamente 
ghiacciai. 

Sotto il rif. Tiziano, il sen­
tiero pièga a,sinistra per scen­
dere, quasi alla base delle roc­
ce, lungo il Tacco del Tedesco; 
passa accanto ad Un albero ful­
minalo, isoiato fra i mughi; 
entra nel bosco, poi scende a 
destra per ghiaie e sassi, aggi­
ra a sinistra- una parete • roc­
ciosa, discende un ghiaione ed 
entra infine nella Vizza ( = bo­
sco) di Soccento, sino al prato 
sulla sponda dell'Ansie!; attra­
versa , (lUesto torrente sii due 
assi per shoccare sulta rotabl. 
le di fronte alla chiesetta di 
Stàblzlane (1098; 3 ore dal rif. 
Tiziano; in salita 5 pre)-. 

Da Slabiziane 
ai .Luzzaltj» 

(4 ore) ^ ' 
Da Stabiziane si risale per 5 

cbilometrl la rotabile fino a 
FcderaVecbhia (1383). Una mu­
lattiera (segnavia 20^) porta 
alla vicina OsteHa di VaWona 
(1379).. Qui si stacca verso Sud 
Un sentièro (segnavia 217) che 
dopo un chilometro • pianeg­
giante risaie ripido t ra ' mughi 

Corde 
PERLON 
CANAPA 
MANILA 

le migliori portano sempre 
questo marchio 

MARCA DEPOSITATA 

Scuola di sci estiva Pirovano 
ai Passo delio Stelvio 

Al Passo dBlIo Stelvio a quota SOM) lu sci estlVo gì pratica 
nella scuola di Giuseppe Pirovano sui nevai dcll'()rtle.s. 
Cinque classi con cinque maestri per l'insegnamento, quattro 
ore siornaliere di lezione. Ski-lift per le esercitazioni. Siste­
mazione in albergo con camere a due letti, acqua corrente, 
bajni. Iscrizioni soltanto a Pavia, cnrs'i Garibaldi 07, tei. 30.40 

Rifugio Pirovano Cervinia 
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ì - .' • r ,. • 
- * - . ' \ 

\ 
'4 

¥•-* 

*.» 
*" J *•-

• • ' • . .•4 fv-
s-' f 

Tina !iplen:4i4<i ; casa . espressamente 'costruita jjpr le vacanze 
di stuÀeiiti e sttidenlesse: un amMetite iniernaiionctle^ con ',ina 
ospitalità signorile nel cuore delje ijrandi^ mOntantle, Ihizlo ^Uftl-o 
25 giugno. Iscrizioni a Pavia, Córso Gariìialdi 67, ielefono SÒ-JfO. 

Sezione di Milano del C.A.I. 

I l «Bliugio Corsi» layalffiartello 
, . ' vi lievita a passare le Vostre vacanze 

,—-^ *(- '', / . , - ' . 
/ Prezzi gpeGiali fino M 25 luglio 

';<;) 
Informazioni; Alberga Aqui la Nera, Motm (Bolzano) 
o presso SM.,CiA.l. di Milano, via-6, Pellico fi,-tei, B08.421 

ICE scccFpci M O N CEZIS.l€0£f£f«>^<' 
prodotta dal CALZATURIFICIO di COjr\NU DA é , a d o t t a t a da l l e migliori scì^U^à.d't^é;.riu%ionali ed estere 

Fèf là perfetta conservazione delle Vostre càlisaturé ida^sci usate i r T e i 1 c l Ì 8 C a ì * p 0 IVI II N A R I hrev. 



LO SCARPONE N. W.- 16 giugno 1955 

WELLE $EZIO\l DEL C . A l 
H i l l . A N O 

Conferenza Segre 
G i o v e d ì 3 0 glug^no, o r e 21 .15 

n e l l ' A u l a M a g n a L i c è o B e c ­
c a r i a , P i a z z a S . A l e s s a n d r o , 
M a n f r e d o S e g r e , e x s u c a i n o , 
f o n d a t o r e e p r e s i d e n t e d e l l a 
S e z i o n e A r g e n t i n a d e l C.A.I . , 
t e r r à u n a c o n f e r e n z a s u l l e s u e 
e s p l o r a z i o n i s u d a m e r i c a n e : 
« 4 0 g i o r n i n e l l a T?*"^** ^®' 
F u o c o e ' n e l l e A n d e JPa t àgon l -
c h e » c o n p r o i e z i o n i a co lo r i . 

I n g r e s s o l i b e r o p e r i soc i 
( s c o n t r i n o n . 1 l i b r e t t o b u o n i 
s c ó n t o ) . 

Gite i n Val Masino 
- L a n ò s t r a Sez ione Inizia al­
l a f ine de l c o r r e n t e ' m e s e i l 
ei'olo dfelle g i t e in V a l M a s i n o , 
c h e t a n t o successo di a d e s i o n i 
h a n n o o t t e n u t o lo scorso a n n o . 
Erico U p r o g r a m m a del le p ros ­
s i m e ; t • , ' • 

25-26 giUig>no: Capanna Già-
netti. .1 

2-3 l u g l i o : Traversata Bif. 
Brasca-Gianetti. 

9-10 l u g l i o : Traversata Gap. 
Gianetti-AUievi. 

P e r t u t t e : e v e n t u a l i i t i n e r a ­
r i l iber i d a c o m u n i c a r e di vol­
t a i n v o l t a a l D i r e t t o r e d i 
g i t ^ , 

^ p r e g a n o t soci di p r e n o ­
t a r s i In S e z i o n e a l p i ù p r e s t o 
p e r ' n o n r i m a n e r e esc lus i . 

Altra gita . 
P e l 25-26 c o r r . è in p r o g r a m ­

m a ' u n a g i t a a l Figgo'Stella, 
con p e r n o t t a m e n t o a l Rifugio 
Chiavenna. 

P e r m a g g i o r i i n fo rmaz ion i e 
iscr iz ioni r i vo lge r s i a l la Seg re ­
t e r i a de l la Sez ione . 

lapide, con la seguente dedica: 
« Paolo Fer ra r lo Sottotenente 

del Genio — Ingegnere valente e 
soldato — entusiasta sommo nel­
l 'ardimento — primo nel maggiori 
rischi — affrontò eroico la morte 
per assicurare alle nos t re truppe 
— la salvezza del l ' I ta l ia .— La 
Vittoria. — Forte di Campomo-
lon, 13-19 maggio 1916 ». 

La nostra Sezione era rappre­
sentata dal consigliere Fontana. 

Le Gommissioni 
sezionali 

(contin. dal numero precedente) 
LEOAlrE - Pres . : Montanari 

avv. Carlo. 
MANIFESTAZIONI VABIE -

P re s . : Lucionl rag . Luigi ; Mem­
bri r Barherls r ag . Erber to , Ce-
scotti r ag . . Giuseppe,' Fontana 
Carlo, Mistrangelo Luigi , Panza-
ni 4r . .Stefano, 

NATALE ALPINO - Preslden-" 
t e : Barber is rag . E r b e r t o ; Vice 
P r e s . : Cittadini r ag . Virginio; ' 
Membri : Alemanl Anna, Banfi 
Rosa Ceruti Anna, Cesati. Elena-
dlna, Cescotti M. Antonietta, De 
Rizzardi M. Luisa, Zitelli Carla, 
Berinl Franco, Cavallotti Angelo, 
De Rizzardi arch Alcide, Fontana 
Carlo L'ucloni rag. Luigi, Mam-
brett l r ag . Carlo Mapelli rag. 
Giuseppe, Marzio rag . Giovanni, 
Santambrogio arch. Diego, F a ­
velli Follnto, Torr iani rag . Lui ­
gi, Vitali r ag . Franco, Zanetti 
Bruno. 

TELEFONO ORTLES-CEVE-
DALB - Commissario: Lombardi 
dr. Vittorio. 

PROPAGANDA - P r e s . : Bar­
beri? rag. Erber to ; Membr i ; Cep­
pare Renato. Gaetani dr . Lodovi­
co, Meclani ' rag. Pie t ro . Nange-
roni prof. Giuseppe, Rlpani dr . 
Bruno. 

RIFUGI - P r e s . : Polastrl ing. 
Luigi; V. P r e s . : Ripani dr . Bru­
no; Segretario Bellavitis dr . Ma­
rio; Membri : Arzani per. Ind. 
Carlo, Contini Dauro, Contini ing. 
Piero, Marimontl r a g . Pompeo, 

30° Attendamento Naz. "A. Mantovani" 
VAL VENEGIA - PALE DI S. MARTINO 
Una g rande organizzazione alpinistica - Partecipazione In­
ternazionale - Cinquanta tende a due posti - Bar - Doccia - Gite 
sociali con guide - Scuola di roccia - Ambiente familiare. 

Q u o t e s e t t i m a n a l i ; L . 9.500 p e r i t u r n i d a l 3 a l 17-7 
e d a l 2 1 a l 28 -8 ; L . 10.500 d a l 17-7 a l 21 -8 . 

Località meravigliosa per un indimenticabile periodo 
di vita libera all'aria aperta. 
Informazioni e iscnsioni presso la Segreterìa: 

Via S i lv io Pe l l ico , 6 - M i l a n o - - T e i . 808.241 e 896.971 

Consiglieri a convivio 
Sale della Patriottica: nera SI 

tnaggio. Saloni: quadri del più 
bello '800. 

Consiglieri a tavola: conferma 
ohe le riunioni conviviali 'fanno 
scoprir affinità, fanno sorgere af­
fiatamento, fanno fare tante pro­
messe da mantenersi, fanno scom­
parire divergenze. 

Al prossimo Consiglio, la sera 
del 31 si farà sentire: maggiore 
impegno e promesse in via di 
realizzazione. • 

Come sempre, il Presidente 
porla conducendo ogni consiglie­
re al punto sostanziale della sua 
funzione: fa apparire ogni compi­
to dovere naturale: porta a di­
chiarazioni sincere di impegno e 
di lavoro. , 

Alla bella'MJa ci ha condotto 
l'ing, Polastri: lo stesso ne fi-
Pfirte carico di ringraziamenti e 
di nuovo lavoro, 

G. B . 

Gruppo Anziani 

Gita al Sasso Mandnino 
e Rifugio Volta \, 
25-26 Hiugno . ' 

P r o g r a m m a in Sezióne. P e r In­
formazioni e iscrizioni al giovedì 
e venerdì In Sezione dalle 21 alle 
22 o telefonare a Vaglienti (700. 
728) 0 ValsecchI (870.894). 

AIRif. Calvi e Laghi Gemelli 
Le condizioni minacciose del cie­

lo di domenica- 'matt ina 5 corr. 
promettevano u h a 'giornata piovo­
sa. Tut tavia 1 partecipanti sono 
pun tua l i alla par tenza da piazza 
Diaz. •',(. ; . 

Questa volta,.!Giove pluvio h a 

voluto'esserci benigno e man ma­
no che ci inol t ravamo nella Val 
Brembana, la coltre di nubi si al­
leggeriva e si alzava. 

Giunti a Carena, si poteva spe­
rare di compiere ,la gita sen^à 
pioggia. La numerósa comit iva 's i 
divideva: una par te saliva al Ri­
fugio Calvi e l 'a l t ra al Rif. Laghi 
Gemelli. La- pr ima per la • comoda 
s t rada che raggiunge l ' imponente 
diga che sbarra il lago Fregabol-
gia, e di qui per 11 sentiero che 
fiancheggia questo lago e poi 
quello- Rotondo, ancora semlgela-
to, giunge al Rlf. Calvi, salutata 
dal. sole che Illumina i r Pizzo del 
Diavolo e le altre, cime che circon­
dano 11 Rifugio. 

L 'a l t ra comitiva sale al Rlf. La­
ghi Gemelli e al Lago Colombo. 

Verso sera ci ritroviamo nuova­
mente a Carena dove riprendiamo 
11 pullman, scambiandoci le im­
pressioni delle belle gite compiute. 

•'." 0.' ' Pavan-, 

Sezione S. E. M. 
Acciantèhàmento Nazionale 

; i ^ 10 l u g l i o - , 2 8 a g o s t o . , . > v , : 

^ 'Kifu^io MARIO ZAPPA (mi 2065) , | 
Alpé'Pedrioia , Monte Rosa di Macuèhàga 

Qnota settimanale:-'!,. ìl.SOO '' 
DaM7 luglio al 7 agosto; Scuola di àlpihWmo.cÒ^pfesa 

. nella quota •'' •'••''• .̂ '. ' J 
Servizio diretto di autobus MILANO-MACUGNAGÀ ' 

Gita al rizzo Stella 
n S5-26 corrente a v r à svolgi-

m e n t o l a g i t a in c a l e n d à r i o a l 
Pizzo Stella ( m . 3100) Va l l e 
S p l u g a . P r o g r a m m a : s a b a t o 25 
o re 15 p a r t e n z a . d a p i a z z e t t a ex 
r e a l e in t o r p e d o n e , con a r r i v o 
a C a m p o d o l c i n o a l l e 18 ; s a l i t a 
al rif. C h i a v e n n a in d u e o r e ; 
p e r n o t t a m e n t o . I l .26 a l l e o r e 7 
p a r t e n z a p e r l a v e t t a del Piz­
zo S t e l l a ( c i r ca 4 ore) ; o r e 18 
p a r t e n z a d a C a m p o d o l c i n o con 
a r r i v o a M i l a n o p e r le 21 . E q u i , 
p a g g i a m e n t o d ' a l t a m o n t a g n a , 
cons ig l i ab i l e l a piccozza. 

Q u o t a L. 1750; n o n soc i 
L. 1900 (viaggio , p e r n o t t a m e n ­
to e m i n e s t r a a l l a s e r a ) ; p e r 
l a c e n a del 25 secondo p i a t t o 
L . 350. D i r e t t o r e : E t t o r e Cor-
b e t t a . 

A Ganipomolon una lapide 
alla M. 0. Paolo Ferrano 

La mat t ina del 12 corr. s u r for­
te di Campomolon, alla presenza 
di circa 400 combattenti della zona 
vicentina e di Vanzago e Caso 
rezzo, è s ta ta scoperta una lapide 
al sottoten. Paolo Ferrar lo , Me­
daglia d'Oro. 

Dopo la Messa al campo, offi­
ciata da mons. Vincenzo Locati 
di S. Ambrogio di Milano, alla 
presenza dei fratelli Angelina Fer­
rarlo in Gattinoni e dott. Severi­
no Ferrar lo , del sindaco di Van­
zago; di quello di Atsipro dòtt. 
Lazzaretto, oltre a personalità 
combattentistiche, hanno parlato 
li gen. Gloria e i ' sindaci' sud­
detti, nonché il rappresentante 
della Provincia vicentina. Poi fra 
la viva commoilone del presenti 
è avvenuto lo scoprimento della 

Perego rag . Giuseppe, Ricciuti 
prof. Nevio, Zoja Igino, Varenna 
ing. Antonio. 

RIMBOSCinMENTO - Pres i ­
dente: Cagna Amedeo; Membri : 
Bellavitis dr. Mario, Ponti dr . 
Gian Luigi . 

SCIENTIFICO - Pres . ; Nange-
roni prof. Giuseppe; .Membr i : 
Barberis rag. Erberto, ' ' Lucchini 
rag. Lucehlno, Misto rag . Luigi, 
Moltonl prof. Edgardo , Pagnani 
prof. Gu.itavo, Saibene prof. Ce­
sare, Sordo dr Ermete , Vialll 
prof. Vittorio, Viola dr . Severino. 

SENTIERI E SEGNALAZIONI 
- P res . ; Cofitinl P a u r o ; Membri : 
Barzaghi cav. E t to re ; Mozzi Ing. 
Carlo, Negri, Aurelio, Negri E r ­
manno, Verro Pietro. .i. 

SCUOLA DI ALTA MONTA­
GNA « A. PAKKAVICINI » - P r e ­
sidente: Gallóttl Ing. Giuseppe; 
Membri ; Balzari r ag . Ugo, Cesa-
na rag. G. Batt is ta. 

SOCCORSI ALPINI - Fres . : 
Fontana Carlo; Vice. Pres idente: 
Quelrólo Giorgio; Membr i ; Agno-
letto dr . Alberto, Contini Dauro, 
Marimontl rag, Pompeo, Zimmer-
mann dr. Paolo. 

SOTTOSEZIONI - P r e s . ; Citta­
dini rag . Virginio; V. Presidente: 
Torr iani rag. Luigi . 

iiiiiiiiiiiniiitiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiMiiiiniiUiiiiiii 

Messa in un vulcano 
Secondo una notizia dal Mefi-

sico, una speciale Messa è sta­
ta celebrata nel cratere del vul­
cano Nevado de Toluca in suf­
fragio . delle anime di tutti co 
Zoro c?te hanno perduto la vita 
durante escursioni alpinistiche. 

La Messa è stata officiata al­
la presenza di 2000 alpinisti che 
si erano dati appositamente 
convegno nel luogo. 

Sospesa la Staffetta 
dello Stelvio 

la Sez ione S c i a t o r i c o m u n i c a 
elle l a S t a f f e t t a I n t e r n a z i o n a l e 
d e l l o S te lv io , i n p r o g r a m m a p e r 
il 3 l u g l i o p.g., è . s t a t a sospesa 
p e r r a g i o n i i t ecn ic l i e . 

P u r se mancherà questa clas­
sica competizione, il bilancio del­
l 'a t t ivi tà sciistica nella stagione 
1954-55 è stato più che bri l lante . 
Ecco infatti le manifestazioni 
svoltesi da S. Ambrogio fino al 
22 maggio, col 'ilumero' del rela­
tivi par tec ipante , ,S t . Rforitz (26), 
Capodanno ad 'Aosta' <60), Alpe 
di Mera (103)', Campionati so­
ciali a P i l a (130), Madeslmo,(75), 
Carnevale a. Ulzlo (72), Unter- . 
bacH (38), Traversata Cervlnià-
Zermatt (40), Plazzatorre (50), 
Convegno Sci S.E.M. a Macu-
gnaga (76), Pasqua al Monte Ró ­
sa (26), Saas Fée (38) e Algullle 
du Midi (35);,'^cori un, totale , di 
789 partecipanti . ' ,, . .. . , 

Il premio di assiduità a queste 
gite è stato assegnato a Nello 
Bramanì (la vecfchia guardia non 
disarma. . . ) , seguitò , Ih , gradua­
tor ia da Erick Landau, 

TORIWO 
ViUeggiatu/re estive 

CaPlTAlE 
DELLE ALPI 

V A T X I D I P I N E B O I . O 

VAL PELLICE 
BIbìana, m. 406 (C.) 
Luserna S. Glov., m. 490 (P .P . ) ' 
Lusernetta, m. 507 (C.) 
Rorà. m. M2. (C.) . 
Torre Penice, m. 516 (P .L. ) 
'Èlllar penice , m. 664 (C.) 
R'obblo Penice,, m. 732 (P,L.) , , 
Angrogna,: "mr 782. (C.) , ' • - . , . -

• ^ K i T ' d t ì è b N B - ^:'. . . ' - / • 
Perosa Argentina^; m', 614' (C.) . 
Ror'eto Chisone, m. 874^ (C.) 
Fenestrelle, m. 1154 (C.) ., . • 
Prageiato, m. 1524 (P.L.) 
Sestriere, m. 2030 (A.A.) 

VALLE GERMANASCA 
O VALLE DI S. MARTINO 
Ferrerò, m. 832 (C.) 
Praly, m. 1372 (C.) 

VALLE DEL SANGONE 
Glaveno, m. 506 (C.) 
Coazze, m. 747 (C.) 
Colle Bralda, m. 1007 (P.L.) 

V A L L I D I S U S A 
VAIALE DELLA DORA RIPARIA 

Avlgllana, m. 354 (A.A;) • 
Susa, m. 503 ; (P.L.) 
Meana dì Susa, m. 691 (C.) 
Chiomonte, m. 748 (P.L.) ' ' 
Salabertano, m. 1032 (C. j , , 
Ulzlo, m. 1121 (P.L.) '!• 
Sauze d'Oulx, m. 1509 (C.) 
Spòrt lnla , m. 2170 (P.L.) 
Cesana Torinese, m. 1344 (P,L.) 
Ciavlere, m. 1760 (A.A.) 

VALLE DI BARDONEbcHIA 
Bardonec'chla, m. 1212 (A.A.) 

V.ALLE D E L L A M E S S A 

Rahlana. w- 620 (P.L.) 
Colle del Lys, m. 1317 

V A L L I D I L A N Z O 
l ,an«>, ,m. 513 (.P.L.) : . ; ?• 

VALLE DI VIU* 
Vlù, ra. 784 (P .L. ) 
Ussegllo, m. 1265 (P.L.) 

. Margone, m. 1410 , . , ' . ' 

VALLE DI ALA • ' ' , 
Ceres, m. 704 (P .L . ) 

. Ala di Stra, ra. 1075, (P.L.) 
Balme, m, 1458 (P .L . ) 
P i a m d e l l a Mussa, tar 1750 • 

VAL' GtlANDE •" ' 
Cantoira, m. 750, (P .L . ) 
Chlalamberto, m. ' 877. (P:L.) ' • -
GroscavallOi m. 1102 (P.L.) ' > 
Forno Alpi Graie, m. 1226 

V.ALLI D E L C A N A V E S E 
VALLE di LOCANA o deU'ORCO 
Sparone, m. 552 (C.) 
Locana, m. 6L13 ( C . ) 
Noasca, m. 1062 (C.) 
Ceresole Reale, m. 1613 (P.L.) 

VALLONE DI S P A R O N E ' 

Ribordone, m. 1027 (C.) 

VAL SOANA e VAL DI FORZO 
Ingrla, m. 827 (C.) 
Ronco Canavese, m. 956 (C.) 
Valprato Soana, m. 1113 (C.) 
Campiglia-Soana, m . 1350 (C.) 

VALLE SACRA 
o di CASTELNUOVO 
Cintano, m. 650 (C.) 
Castelnuovo Nlgra, m. 826 (C.) 
Sale Castelnuovo, m, 821 (C.) 

VAL CHIUSELLA 
Vistrorio, m. 480 (C.) 
Alice Superiore, m, 910 (C.) 
Vico Canavese, m. 733 (C.) 
Drusacco, m. 735 (C.) 
Traversella, m. 827 (C.) , 
Valchiusena, m. ' 1077 (.C.) 
Ruegjlo, m. ,675' (C.) 

ALTRE LOCALITÀ' DI 
VILLEGGIATURA nel 
CANAVESE 
Frasslnetto, ra. 1046 (C.) 
Alpette, m. 957 (C.) 
Andrate,., m 836 (P.L.) 

Querelle si è latto... 
LA GITA A L . PIANO RESI^-

NELLI d e l ' 2 9 maggio aveva co­
me mèta successiva la cima del­
la Grlgnet ta per varie vie. Infat­
ti un gruppe t to guidato da Nello 
Bramanl ha risalito 11 canalone 
Por ta ; a l t r i sono andati per 11 
sentiero Cecilia, guidati da Sel­
vatici; a l t r i Infine sono saliti 
chi In Rosalba chi sulla cresta 
Slnlgallla, mentre 11 resto della 
comitiva (ben 27 soci) diviso in 
9 cardate ha seguito la cresta Se­
gantini. Una di esse ha prima 
scalato ,11, Campanl le t to . . . / 

Tu t to si è svoltò con grande 
soddisfazione, specialmente per 
coloro che non avevano mal as ­
saggiato roccia. La» giornata di 
sole ha favorito la riuscita di 
questa gita, (Angelo Pas l ) . 

LA GITA AL RIFUGIO ZAP­
PA, svoltasi U 12 corrente, ha 
visto la partecipazione di 32 soci, 
malgrado 11 tempo Incerto della 
vigilia, poi rlsoltosl in una glor-

wmi2M 
éTi-Tórino 

SDCCès|f)iii#sìoni ì 
al Bl"; Campeggio 7 

CSl-MT M3ianco 

Cesanne '19,30; , "prosfeguìmento à 
tJledl, - per il • Rifugio ,- « Glaclér 
Bianche >;!arrivo alle 2i;30 circa! 
sveglia ore 5; arrivo In vet ta ore 
10 circa. Partenza da O s a n n e 
ore 16; arrivo a Torino ore 21 
circa . . Diret tore di gita Luciano 
Ghigo, In Segreteria il p rogram­
m a det tagl ia to. . . . 

xlre le sue 

^énd^ 
o rgan 
Veny, « tó j , pef,, 
porte . '..'J ' ^ • • 

Non staremo, a j i p e ' t e r e - J l l a v o -
ro fatto "anche quest 'anno per la 
preparazióne,, l 'organizzazione e 
ra l t rezzàt i i ra ' Iflel •' caihpegglo. Sa­
rebbe sUfCiclefite"il' lungo elenco 
dèlie" pteribtazlonl ,cfté , ci - perven­
gono ' per ' dlniostrarè '; la grande 
notorietà è' slAipàtla che U.Cain-
pegglb c:al-Ugfet''Ha raggiunto in 
tiatteile régltìnl-'lfaiiane. e in mol­
t e Straniere ' > t r : 
' Sonb' amiraW- che 'ariiil addietro 
hanntì già sogglòrnatb al giostro 
campeggio;' ò cHè Só'ho s tate òspi­
ti ' nella ; s ta l lone invernale a l ' R l -
fugio Venl r t l ' a tSes t r ie re , ' 1 quali, 
r i tornano ' ài 'néstro a t tendamento. 
Sonò artchtì' 'ìnoltb le, Sezlòtil" del 
C.A.I.-; ò 'àlti 'é- assocrailohi„.che 
h a n n o m e s s ó t i i prdferamin^ i l ,no­
s t ro campeggilo per le ferie, di 
numerosi sodi oppUrè 'coijiltlve 
dr&Iplnistl che*hanno m a n d a t o l a 
loro adesione'?'dal Tirolo, dalla 
Svizzera o dalla Costa ; Azzurra. 
Da Roma, da ^Trieste, d à Lugano, 
da.1 Nizza é'àW molte ' a l t re loca­
lità d - perverigfenó'se "diecine l e ^ 
Jtere come queste'jj<«.Annl',or -«ono 
ho ;^attò con.jvòi un„ctttlmo Cam­
peggio In Vài Veny e desidero ri­
tornarvi . . . ». «Soddisfattissimi del­
le Vàceinze Invernali a l vòstro 1^1-
tiìgio del Sestriere, vorfemmii 
venire quest 'estate à . Coùr-
nvayeur..'.,». « v a ; amicl.-tCh%!,^vl 
hanno partecipato ^ni l . è. s ta ta .lo­
data :••- fa',; Tjerletja- -'pkjga^lzzp^io-
ne:'..», ectL'.':,;. '„';]'• ''' , , , ' . , ' . , , ' 

Quéste. esprtessioni,, di,; soddisfa­
zione, àonò'.'jpèr/hò'I là più .bella 
dlmostirazlone •fieli atmosfèra, ' di 
cordiale , famillafltif, di lieto ca­
mera t i smo ' che. ' | 1 ' ' . e, .formato nel­
l ' ambiente der'ffostrò. Campeggio. 
' I l tl'attamèiit(;i e quello di- un 
accogliente,'. 'alberghetto non d l -
dlsglunto dai ia , comodità Indi­
spensabili . L'organizzazione non 
lascia nulla al f^Uo, •'ina •vigila su 
tu t to . sèriz^ • pe ' a r e . con .limita­
zióni ' spiacèyQli„''..,' '; ',..;,'., . , . 

Le gite' sai-annb' co ra te co r va­
lido- aluto . del - nost ro Gruppo 
divelta montagaa, fra cijl l 'Istrut­
tore slgnof Malva^ora ; .Pe r , le 
ascensioni f d i . grande impegno 
avremo la collaborazione delle 
valorose gtrtdff t l l^ 'Courmayeur , 
uni te a i r u g e t d a vecchia ami­
cizia. ; .•. •i'iJ-'-i'- -• •• . •;• • 

' I I ' progràrari ia"Il lustrato a co­
lori vien'è ') 'siieJlto' ' 'a ' richiesta 
dalla Sezlòhe- CIA.'IUU.G.É.T ' -
Galleria Subal^ln*'/ 'TóHnó. •,'••' • 

VIAGGL'!—;Ì)a ; ' . ' rd r lno (Agenzia: 
Transitalia),„ ' ^a.: Milano (Auto­
stradale, '~ piazza A Castello 1), da 
Genova' (LàZif, .piazza. De Fer ra ­
r i ) , da 'A les sandr i a •(Gallusi), da 

nata splendida, Un gruppo di 12 Casa le , (.AMtotlcino)i,'; Ba Vercelli 
è .sa l i to al Pizzo Bianco, guidato (Gonlranfl);'-'dà Santl i là ! (fermata 
dal consocio portatore del C.A.I. - ^ 
Gianni Pon t i . Glt altri hanno 
compiuto passeggiate ed ' escur.-
sioni nel dintorni . Al rifugio vi 
era molta gènte, fra cui — extra ' 
gita — 11 nos t ro Bozzoli con vari 
amici. Tu t to ha funzionato bene; 
da notare che ora è assicurato 
anche l 'abbondante rifornimento 
d'acqua al rifugio. 

LA COMPAGNIA FILODRAM­
MATICA PISEO ZAZA ha deli­
ziato la sera del 30 : maggio (al 
teatro d j Palazzo Llt ta 1 nume­
rosi soci ;e amici che hanno riérh-
plto tu t to il sa lonerSI-è< rappre­
sentato: « L 'Antenato » d i Carlo 
Veneziani, •'con la^^regla di Atitb» 
nlo- Orlanl. ' Interpretazlot ìé b a l ­
lante- e divertente- dav pa r t e del 
'\folotifer6Si. art is t i , t r a cut ha 
primeggiato 11 nostro Carlo VI-
.ghi; bene anche gli a l t r i consoci 
Wàitìlk r&hèlll , Evànna' Pedotti , 
Eugenio. V i g j i l . e . -Pierluigi Me-
rati , . meglio ' conosfcluto coinè 
«.Strlnghlnf »; .iStefanla Vlghlsfà-
ceva da ra,mmentatrlce'»e fra "1 
truccatorlr vl.jera" Lino;-Fa'si. "ES-
c e l l e n t e , a n c h e ' l a pres taz lone ' 'd t 
Luigi Rosset t i ' iSi degli 'filtri.' GÌ 
auguriamo -di- ' r isentirl i prestò. 

ACCANTONAMENTO A F A L -
CADK. — In concomitanza con 
la distribuzione del relativo o p u ­
scolo i l lustrato, r ichiamiamo l 'a t ­
tenzione dei soci e degli amici 
sull 'annuale appuntamento nelle 
Dolomiti. Come annunciato, F a l -
cude è, que«t 'annó, la località 
delle nostre vacanze; inutile r ipe­
te re la descrizione della località 
ed 1 part icolari dell 'organizzazio­
ne di ospitalità,, Ci preme, invece,-
por re l'accento sui lat to che, alla 
vieil ia di auesto decimo. acca'n-
tonamento sezionale* la ' nostra 
Sezione si trovi sempre più s t re t ­
ta in comunanza di spiri t i e di 
volontà attoTno ' a <ìuesta creatu­
r a na ta nell'imimediato dopoguer­
r a e sempre più svi luppatasi ; 11 
nostro JavoTo si è sempre svolto 
senza strombazzamenti , e perciò 
è tan to più motivo di' legi t t ima 
soddisfazioiie la costante par teci ­
pazione dei nostr i ospiti , che 
sempre ci rinnovano la ,Ioro' ami­
cizia: indice, auesto. delia bontà 
della nostra oTsfanìzzazione e del­
la sostanziale vitali tà di essa nel 
tempo, 

GITE PKEHAVEBILI. — Con l a 
partecipazione di 32 soci, si è 
svolta, 11 15 maggio, la gita non 
favorita dal t empo; anche 1 più 
dota t i hanno dovuto limitarsi alla 
sali ta del Nibbio.' ' ! 

Anche quella I turistica del 2 
corrente al lago d 'Orta e Maggio­
re SI è conclusa, con r isultat i sod­
disfacenti. L a ' larga •partecipa­
zione di soci e amici h a favpritp 
gli organizzatori per ' documen­
t a re il buon esi to dell'Iniziativa., 

P e r t n l o m u i i i o n l ì Aziende;. A u t o n o m e di ( S o g g i o r n o (A;A.) , 
Associazioni . P r o Loco (P.L.) e (Comuni (C.X, o p p u r e E n t i - P r o ­
v inc ia l i p e r il T u r i s m o - Uffici V iagg i , 

; ili Mostra'fttóirsifìfia 
sezionale 

Si «comnnàca che a l pr imi di 
ot tobre I>. v. verrà al lest i ta la 
Terza Mostra Fotografica Sezio­
nale . Tut t i 1 soci vi potranno par­
tecipare con diapositive in nero 
e a «olori. P e r masit iori chiari­
ment i rivolirersi alla Segreteria. 

alpinisti i ta l iani di questa zona 
meravigliosa, che ancor oggi con­
serva Inta'tto 11 suo' aspetto or i ­
ginarlo. , ' 

P e r InsptegablU motivi gli i ta ­
liani vanno raramente su questi 
monti — ormai di quasi assoluto 
dominio d e g l i austriaci — fni -
s t r a n d o . l n gran par te l notevoli 
sforzi compiut i dal .C.A.L, per va­
lorizzare la zona. 

Passò quindi ad ' Il lustrare gli 
It inerari che per grandiosità di 
ambiente ed Interesse alpinistico 
presentano e a r a t terlstiche per 
nulla inferiori al ' classici nercor-
sl «tolomltici. . -

C o m m entandò bri l lantemente 
le numerose diapositive! 'proietta­
te, l 'oratore cercò ' a i r iat t ivare 
negli a lp in is t i . veneziani > U desi-, 
derio di conoscere queste rrionta-
gne e concluse la sua conversa­
zione con un appuntamento sulle 
Aurine al soci veneziani, ohe, ce 
Io auguriamo, non vorranno di 
ser tare . . ; 

p. Stazione, Lazzi) servizi di p u l 
man per CfiUtniayéUr, festivi e 
giornalieri, j rg ir ' 

COBRIEBA P E B ' p E À N P O N -
Q U E T . ' — Dà' CO,urBiayeur, par ­
tenze «lornal lere ' alle ore 8,30, 
11,45,'14,30; 17,30 e 'speciali corse 
In dipendenza degli arrivi del 
campeggiantl... 'E' quindi ' :indlspen-
sablle;. segnalare ' ' per- tempo al 
«C.AJ>U.G.E4T.-'Val(-Veny Cour­
mayeur » ^on quale mezzo ed a 
che ora 11 campegglante,. raggiun­
gerà Gourmayeur; Da P ian Pon-
quet In 20', 4Ji>CanpeggIo. 

AUTO-MOTO..'.*» Dal bivio di 
P ian Ponquet al Campeggio, car­
rareccia t ransi tabi le anche In 
auto . o moto. Il <, percorso è di 
km. '1,6 a trai t i .j^raolto ripido ,é 
stret to, senza zo^e di sosta per 
sorpassi : indl5pensa,blie accertar­
si" al momento se ' 11 transitò è 
libero., .,,., ,, }!.. ..'., 

.BAClAGLÌi. — Servizio' 'gratuito 
di t r aspor to todecos i to ai Cour­
mayeur pressò.'iQ,.agenzie Gerla,-
Cipòlla, Tosco 'per ar r ivo corrie­
ra da Plès ,S. Didier, Munire 11 
bagaglio del dischetto-indirizzo. 

SEBATEl PROIEZIONI, — Al­
cune .proiezioni di U l m i a passo 
r idot to e diapositive: • all ieteranno 
11 riposo degli ospltU 

A TUTTI GLI ISfcBITTI vie 
ne Inviato atì ' blglletito gratuito 
per là corriera dà ^otifmayeur a 
Pian Pohqii'ét ed Mi' dischetto-in­
dirizzo per bagaglio. 

Vacanxeìai.; Sestriere 
I l nostrò, ' ' r ìfù^ioJvénlnl a l -Se­

str iere è sempi;e in .•,pìena efllcenza 
con personale e at trezzatura, per 
chi desidera trascorr,§re tranquil­
le .^àcahze al d u e m i l a . " 

I p r e z z i ' s t ì n ^ T n o d i c l i t . 8500 
per . tu rno ' di '7 gioTril V camerette 
t ipo cabina 'da 'dt te é quat t ro posti. 

Chiedere jyrògi-amml'-klla Segre­
ter ia ' UGET, (JaUerla Subalpina, 
:(t6l.-44611)..'':':.r ';'; "^ • ; - , , , , :', 

Sèi G.ÀÌIÌG:E.f. 

/Apertura rifugi 
Si r ende no to il periodo di 

ape r tu ra del nostri r i fug i : Luz-
zati al Sorapiss, S. Marco all 'An-
telalo, Fal ier alla Marmolada, 
Chlgglato alle Marmarole Sud, 
Mulaz alle Pa le di S . Martino 
dal 1 luglio al 20 se t t embre ; Ve­
nezia al Pelmo dal 1 giugno al 
30 se t tembre; Sonino a l Coldai 
(Civetta) dal 1 luglio al 30 set ­
tembre . , , . 

Presso tu t t i 1 rifugi funziona 
il servizio d 'a lberghet to . 

Le Sezioni desiderose -di com­
piere gite con nupierosi pernot­
tamenti presso dett i rMugI, sono 
pregate di darne preavviso diret­
tamente alla segreteria della no­
s t ra sezione. 

Conversazione sulle 'Anrine 
La-sera del 20 maiggl<xi jnella.se-

d e soclajè, U d o t t Gianni Piero-
pan, ha' ' ten-uto jitìia^-lnferessante 
conversazione sxiHe' "Alpi. Aurine. 

L 'ora tore f e c s è i ì n a ' p r e m é s s a 
piuttosto dolorosa ricordando l 'as­
soluto abbandono da parte degli 

PADOVA 
Padova, che alla spedizione del 

Karakorum diede 11 petrografo 
dott. Bruno 2^nettin, ha celebra­
to degnamente la conquista • del 
K 2 . , . •• • . ' . r . . . . ( i ' . - . ^ . 

Il ffi-febbraio 11 Dott. Zanet-
tln, presentato . dal Dott ; Alber-
tlnl, tenne una conferènza alla 
Gran .Guardia , l i -cu i successo-fu 
entusiastico. Alpinisti, professo­
ri, s tudent i gremivano la vasta 
sala e u n folto pubblico dovette 
restar fuor i , Zanettln tu una ve­
ra rivelazione''pèi»-'l'si !(àciìltà"<ièl-
l'esposWlone, l 'humor natura le . 
Due'f l re di 'godlrnento spir i tuale; 
,120 diapositiva , originali di ' i n -
diibló valore •'alpinistico. " 
i Splacò! che {nella SasseÉUà de ­
gli scalatóri nel film Ital ia. K 2 
man,ch^,.-i .pell 'alza bandiera, -la 
presentazione di questo ,valoroso 
etoViUip, i*rt;fiS 'Z&éìnk, è 'a i iche 
la lòwiio a i a n t t t J kM/ìteVn: sua 
missione Sfcnltaria,* ha sup'erato 
più -i volte—ll<-lin>Me"»del"-terzo' 
campo. . , • f ' • : 

I l film I ta l ia K 2 ebbe un ne t ­
to suc<*sso de. 'iprèsenzè .a P a ­
dova superarono quelle ijl' Vene­
zia), Esso venne proiet tato an ­
che per gli studenti de l le Scuole 
Medie. Nella « prima » 11 dott. 
Albertlnl presentò degnamente 
Gino Soldà. Il quale, « toccato » 
rispose con spontaneità, 

' I l Corso di Roccia. - I l mese 
scorso ebbe inizio- 11 diciottesimo 
corso con la partecipazione di 29 
allievi e 13 caplcorda. La lezione 
d 'aper tura fu preceduta da una 
Messa celebrata da Padre Manto­
vani e- dalla commemorazione di 
Antonio Bettella, caduto sul Pen­
dice., 

Le brevi parole'! del Presidènte 
dott. Albertlnl, le due '« cante » 
del Coro del C.A.I. fecero vibra­
re g l i animi del centinaio di al­
pinisti presenti . , • , . , ' .* 

Il Corso è diretto' dà Bruno 
S a u d r é 'dal iJott. Livio Grazlan, 
i s t ru t to re nazionale,, coadiuvati 
da ott imi caplcprda è si è conclu­
so i r i s corr. ' 

Attività culturale. - Manlfesta-
z l o n l p r o rifugi — regis ta Aldo 
Peron, Vice-Presidente — con 
esito positivo, conferenze' e ' f e l l 
ce at t ivi tà del-Coro (superbi suc­
cessi a Milano ed a l ,Tea t ro Gran­
de di Bresc i a ) completano l ' a t t i ­
vità sezionale. * •• i|,= 

Intelisssante anche/ la prepara-
zione del Rifugi e delle g i te .es t i ­
ve che l ' Ing. Mlnazlo ed 11 < v« 
ciò > Roghel. dirigono. 

PUNTA GROBEB . (m, 3497) 
16-17 luglio. — Segnaliamo que­
sta interessante gita-sociale nel 
Gruppo -del Rosa; ascensione di 
roccia é ghiaccio d i ,med ia diffi­
coltà,, che si svolge in un ambien-
te Incomparabile. Informazioni e 
prenotazioni In Segreteria. 

r i t i rato ( i i ' lwl f tno '^wS. lymoros l 
sono Inviitali ih Sede al 'mar tedì 
o venerdì pe r . j egoUfe la'"po*lzlo-
ne associativa,. Ricordiamo che le 
quote sono l e - seguen t i : soci or­
dinari L . 900; a g g r e g a t i ' L . 700; 
giovani !•.' 450.- • . , 

SI 'r icevono, In' '§ede gl l .àbbona-
mentUa -c-Lo iScarpoiie »*- " 

.Attività sociale 
i l 29 maggio una comitiva uge-

t lna par t i t a In puUmann alle 6,30 
da Torino raggiungeva alle 14 la 
cima dei Brelthorra (m. 4170) 
scendendo poi in sci per . i l ghiac­
cialo della Ventina; fino al Breull . 

In queste ultime domeniche, t r e 
nostre comitive hanno raggiùnto 
11 Tabor, un 'a l t ra ha raggiunto 
l a . Vetta del Gran Paradiso; due 
volte è s ta ta effettuata la classi 
ca t raversata Galambra-Bardo-
necchlà;' •''," 

Nel ' ffattèinpò *i, nostri roccia-, 
tori" hanno ' ' Iniziato' ^gU, allena-; 
men t i ' al le - i ialestrè ' d i iQumlàna 
e . di Valestret ta In a t tesa che "lo 
sciogliersi delie' • abbondanti nev(-. 
càte primaverili permet ta ascen­
sioni, di ampio, .resplyo. • ; ' . ; ' • ' 

Anche.' il GnjppQ Aita -Monta­
gna ha Iniziato scalate di allena­
mento che fanno ben sperai-e In 
lina sempre„plù .'brillante .sua atj-
t i v i t à , :, ..-^ ,,'•'/„ •-:••.;",;'•;; 

Al f ine .di jtar,conoscere a tu t t i 
1 soci ,^ l 'a t t iv i tà alpinistica, pre-
gljlamo ancora tu t t i di voler Se­
gnare sull 'apposito libro, le ascen­
sioni e t r ave r sa te . compiute. 

N E L GRUPPO ALTA MONTA­
GNA. ,— Guido Rossa e Rodolfo 
Rabbi ihai ino compiuto io scorso 
aprile la scalata della Sud del 
Dente del Gigante, ancora in con­
dizioni invernali. Ai due soci, che 
sono fra 1 migliori esponenti del­
l 'alpinismo piemontese, espr imia­
mo vive congratulazioni. 

Sinceri rallegramenti inviamo 
anche a Mario De Alberti e P i e ­
t ro Fornelli , che precedentemen­
te avevano compiuta la stessa 
scalata '-in- seconda ripetizione; , • 

VITA DELLA S . E 
. Il Bit. 'Vaioift è stato aperto 
con servizio d i a ihergo. In ,ques t i 
giorni avranno ì n l i l ò l lavc^l del 
rifacimento d e l ' t e t t ò . 

Per favorire coloro che Si re­
cheranno al-Rlf. Stavel «F rance ­
sco Denza >, a l piedi della Presa-
'nella, la Società Atesina ha dispo­
sto perchè le sue autocorriere ef­
fettuino una fermata a l ' Bivio di 
Velon della s t rada del Tonale. 

' P e r Iniziativa d l .^Iar io , Mwrcon, 
socio deUa S.A.T. à,l Vfeteilgllo, 
è i n - c o r s e l a costruzione di un 
nuovo sentiero che dai Passo del 
Tonale por t a al Forte Pozzi e 
quindi al Rif. Stavèl, I l nuovo 
sentiero elimina le perdite di quo­
ta del precedente percorso. 
iniiiiiiiiiiiiniiiUniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiMiitii 

Ora pòssianip^ai-e lì pùnto' del-
l 'att ività "del nostro Sci-CAI nel­
la s t a g i o n e ' 1953-55.. I risultati, 
conseguiti ,sono s ta t i bùqnl anche 
se modesti I . ^ezz l a disposizione: 
l'organizzazione '^el Csmpiohati to-
r i h e s l a l Sestrlerie. ìa Coppa Mag7 
p'iani d i ' fondoVa, Bardonecchìa.» 1 
Campionati liitersezlòhalt. ' .al. Se­
striere, 'hanno. ' r ich ies to t u t t a la 
pass ione, del '^Presidente, Tonlolo, 
coadiuvato ;,da, (^Ide^favi; Brondo, 
Garetto ed ' a l t r i yolènterosl. , \ . , : , , 
: L'attività'àgonl'sl.Vca,' se pure non 
ha avuto quel susseguirsi.,di .^bril­
lant i successi':" :cul' ; le,,pàss'até , s ta . 
•'ioni ci avevanó'abi tuato, ha Jctatò 
buoni tisultati,, ipec i . i lmentè t r^ . t 
• iiovani, che'Sonò'l 'ogfgetto prlScir, 
pafe 'delie, cu re ; di Tonlolo!; Â̂ d 
' ' sémpìo 'ci t iamo'Massarà, ,éhe col) 
un. pizzico ,dl maggiorj ' for tuna, ' 
avrebbe conseguilo "vittorie sfiorate 
pei:,(ièclml.,dl: secondo;-, rloordlamr) 
t o v a che Hd> ottltHl'1'lazzamentl ha 
*,<;sluntola net ta -Vlttotia al p i an 
i " ' Fri>ts nello slàlòlh gigante ^er 
la ta rga « Unltà'»:'6 poi Pons, DU-
ca.to,':Dé' Albertis,'?Boggio. ed ^Itr l 
àncora che lot tarono con tenacia 
per tenere alto il nome della'Ug^t; 

Uncapl to lo a par temer l ta- lo ' sc l -
alplnIsmo.'>attlvftia 'fchfe'grazie Mire 
cure'-, della CoihmlistolSe' Gite,, si 
propaga'Sèrtipre'^ltf' nella: Sezione, 
partlcolàrmertte'- ttic' 1 '^lo-yanl ;,, In-
fattl ' .le gite 'Aocikff "aila MarmolS-
•ia, :Dormlll"éHse; Suliafid; Miravldj, 
Gnifettl,'. hanno rllcò^So, ll.'favòl'è 
dèl'iSoei clié I n ' l i u ò n ' n u m e r o ' v i 
hanno 'narteèlp'a'to.^'Ad''èsse bi'so-
gna aggiungei-e le gi te alpinistiche 
"iffettuate dal',slrfe«Ii', %he p e r ora 
omettiamo - ih'- a'uesà .d'essere i n 
oossesso di nn'eJeii&ò il più possl-
bUe.;com'pletOJ Efl-à (iùtsto'.riguar-
lò i preghiamo V 'sdél.' di dare una 

•irova di collà'bòriàztone trasrriettèn; 
do ' .ana segfèt'erla l i ,datl In loro 
poésessOi'"-. ;•' '• . ' " >' - - " ' • ' 

Serate sociali 
n 26 maggio nel sa lone ' soc ia ­

le, gremito,, s i è svolta la sera ta 
di proiezioni a colori, opera del 
nostro tAndreott l . Visioni - di Val 
Veny e del Sestriere, scene di 
campeggio, rese con buone to ­
nal i tà di colore e con perfette 
Inquadrature, ' hanno' messo. In ri­
lievo che il passaggio dal bianco­
nero al fotocolor, nulla, h a - t o l t o 
alle possibilità che già ben cono­
sciamo di Andreott l fotografo. ' . 
• Ha fatto séguito un ' ln terèssan-

te serie d r diapositive sempre a 
colori, scattate da Ussello e do­
cumentarle \ di una recente t r a ­
versata sci^alpinistrcà nel* Gruppo 
del Rosa e del Vallese. 

Ha chiuso là serata uri « fuor i 
programma » di eccezione; vedu­
te marine delle « Cinque Te r re », 
rese dal consocio Rossi con quel­
la perfezione di tonali tà c romat i ­
che e di tagli che lo distinguono. 

FIORI ^D'ARANCIO.- — I l 28 
maggio. Giovanni. 'Mauro, valoro­
so alpinista-del Gruppo Alta Mon­
tagna, h a ; Impalmato la ' gentile 
signorina 'oAnnà Maria ".Crocettl. 
Vivissimi, auguri . '•„ ""•,: ' 

-GENEROSA OFFERTA. — P ie ­
tro Serra che In Corso Giulio Ce­
sare conduce un Importante, latìo-
ratorlo e un ; Vasto assort imento 
di orologeria, ha genti lmente of­
fer ta , una 'nlagnifléa .pchdola , .a 
inùro che aderirà la nos t r a 'Seg re ­
teria. AI' socio generoso ,1 nostr i 
caldi Tlngrazlamentt,!-:.!.- • ,' 

LUTTO. . ^ 'A' Fiorino Fe r re rò 
esprlmIamo"i(vlvè condoglianze per 
la perdi ta delia"arrtata madre , s i ­
gnora Angela ! Ferrerò; scohnpar-
sa IV 12 aprile scorso, 1 :'•• 

SEGEETÌ5BÌà, ' ' C . S Ì . I . - ' U ' . G . ' E . T . 
GaUerla Subalpina, Torino (Te­
lefono 44.611). - o r a r l o : Tut t i 1 
giorni feriali ; 9,30-12 - 15,30-19; 
mar ted ì e giovedì dalle 21 alle 23. 

••MniiiiiMiiiiiuniiimmiiiiniiiiniiniiiniiim 

GALLARATE 
Dal 27,corrente fino al 15 set. 

•tembre la Sezione organizza le 
consuete vacanze presso 11 Rifugio 
del Lys (m., 2320). all 'Alpe Ga 
blet «Sressoney • la Trini le) alla 
base dea gruppo del Monte Rosa, 
gest i to dalla guida AriaMo Griz-
zettl, che sarà a disposizione per 
qualsiasi, ascensione e t raversata 
nel gruppo stesso. La quota di 
partecipazione per ;i s o e i d e l 
C.A.I. è dt- L'. • 1500 giornaliere 
tutto-;comprcso; non. soci aumen­
to del 10 per cento. Le prenota­
zioni si fanno inviando dire t ta­
mente a Grlzzettl, Gressoney la 
Trini le (Aosta) una oa.parra dt 
L. 1000 per persona con l'indica­
zione del periodo scelto. 

Lo stesso Grlzzettl è gestore an­
che della Pensione « Flora Alpi­
na s>, r is torante-bar. a Gressoney 
St. Jean, vicino alla stazione a 
valle della seggiovia di -Welssmat-
ten, nelila quale pratica la pen­
sione giornaliera di L. 1800 nella 
stagione bassa e d i L. 2000 In 
quella al ta . ' 

SOMMA LOMBARDO 

;: ; Gite sociali, , . 
BARftE 'DISS i l C B Ì N ^ ' (m'. 4140) 

25-26 giugno.'' -p , IJi 'programma 
l l . lS '-M giugno; causa le abbon­
dant i nevlcqte.primavfrin ,è , s t a ta 
pos t i c ipa ta ! a i r jmàfi settltnana,' 
Partenza ' drf Piazza Cariò Alberto 
alle 14,15 4iìsabato,p?5raTrlvD a 

SocAlp. 
FA.L.C 

Gita,, a i Salttnarlo dt Graglia ^ 
BlJbe luogo l i 9 'giugno," con- la 
partecipazione di una quarant i ­
na ; dl;,80ci. ' , ln. jautobus, '.oitre' a 
ai i^ 'quindicina cop mezzi »proprl. 
Successo di •jjarteclpazlone, quin­
di; pu r t roppo ' i l tempo-inclemen­
te non J i a permesso di godere- la 
bellezza del posto e l 'amenità 
dèi dintorni. Tufi 1 partecipanti, 
però^ hanno espresso la speran­
za di poter essere più fortunati 
un 'a l t ra voltd e ciò fa ri tenere 
che' si pensi ad una ripetizione, 
ma con sole smagliante. 

2 - S LUGLIO - GITA A MA­
DONNA D I , CAMPIGLIO ed 
ascensioni nelle Dolomiti • di 
Brenta. II programma è in ela­
borazione e , verrà distribuito 
tempestivamente. Intanto, presso 
la Segreteria si possono avere 
informazioni di massima e pre­
sentare le adesioni. 

ACCANTONAMENTO A PLAN 
PINCIEUX. - Ricordiamo a co­
loro che . ne avessero interesse 
che le iscrizioni continuano e che 
l turni vanno esaurendosi. Bene 
e per tanto 'affrettare le prenota^ 
zlonl,' per evitare di restare a 
bocca asciut ta nel t u rn i deside­
rati . 

Gruppo Escursionisti 

VARRONE 
-——MILANO 
L'assemble'a generale ha avuto 

svolgimento II 19 aprile scorso, 
con larga partecipazione di soci. 
Dopo le chiare relazioni del P r e ­
sidente, del vice-presidente e del 
revisore - sulle at t ivi tà sociali e 
sul consuntivo 3954, la seduta si 
é animata per le geniali propo­
ste e le corret te osservazioni di 
alcuni soci, che hanno dato alla 
riunione un' insoli ta vivacità. As­
semblea veramente Indicativa, 
perchè ha mostrato 'una fattiva 
partecipazione del soci alla vita 
del Gruppo. 

Prossima gi ta . - Pel 29 corren­
te è indet ta una gita ai .Plani di 
Bobbio (m, 1680) con partenza 
in punmapn a)^9^,6!da•MIiano e 
rientro pe^ Je or» 20 f q^òfa' Ifré 
1400 (viaggio e seggiovia). SI ef­
fettuerà «n'escUtSldSé alio Z u c ­
cone del C a m p e l l I , ^ . 2160). 

socim iiriiisn 
PADOMI 

VIA MUm 2.A PADOVA 
RISULf l4? I ' DELLA MARCIA 

ALPINA DI REGOLARITÀ" del 
Colli Euganei per la disputa del 
campionato triveneto, '26 pa t tu ­
glie hanno partecipato alla gara, 
mirabilmente organizzata dalla 
S.A.P. nelle persone del dott. 
Osvaldo De Bevilacqua, rag. Ma­
rio Minto, Mario BiasIoU e vàli­
dissimi collaboratori . 

Classifica : 1. Sade Padova 
(Bazzolo Sacchetto, Giudica) 
punti 137; 2. Sadf Padova (San­
ti, Ranzato, Brugnolo) 243; 3. 
Compagnia Genio Pionieri Jul ia 
(Sancandi, Celia, Zarabarra) 397 
4, S.A.P Padova (Dorighet, Gob­
bi, Volpato) ; 5. U.E.B. Passano 

Alla pr ima pattuglia fu asse­
gnata la coppa Presidenza della 
S.A.P.; alla seconda la coppa 
Ente Fiera ; alla terza la coppa 
Ferguson; alle altre ottime ,cleis 
slllcate numerosi premi. 

Fra gli escursionisti 
IL G.A.E.P. DI l'IACENZA in­

dice dal 25 al 29 corr. la sua gita 
centrale estiva alle Tre Cime di 
Lavaredò, con viaggio In pullman 
e pernot tament i a 'Vigo di Fassa, 
Cortina d'Ampezzo, Rifugio Loca 
telli e Campo Flscallno. Quota 
L : 14.000, non soci L. 15.000, t u t 
to compreso. Programma e preno­
tazioni presso la sede al Bar Ro-
magnosi. 

E ' In corso di organizzazione 
la ' gita annuale della « Gioventù 
ca l s t a» . fissata pe r : l i 26 corrente 
in" Alta' Fofmazza. L 'anno- scorso 
-In Forcora, ' ^lla'.f està", organizzata 
dagli ' «'A'mict ael l t ì 'Scarpone » di 
Varese, a .Somma Looibarijo fv 
assegnato il premiò per la-.comi­
t i v a . p i ù numerosa. -, •" -"- "',•'. 

P e r l a gita in Formazza, hanno 
già da tp i ;ades ione Wtre Cinquan­
ta - -g iòvaM'es lgnorme e'-ùn forte 
numero :d i anzlàì'ii; •:,' ' - " - - , ':'" 

Orarlo p rogramma: ore 5, par ­
tenza da • gomma 'Lórhbardò^: 8,30 
Messa à ' Riale; ."escursioni ai r i ­
fugi? Marra' 'Iluisà e Ci t tà ' -d i -Bu­
sto, Ghiaccialo Hòshand, Passo 
dei Grles, ecc. ; 18 partenza dalla 
Cascata del Toce. Quota pulman 
L. 1000. 

Abbiamo pure in,, programma 
per il 9 e 10 luglio: un'escursione 
alla Capanna Marinelli (Rosa) 
con scuola di a r rampica ta ; per­
not tamento al nuovo Rifugio Zap­
pa ' (Alpe Pedrlola) . ; 

GITA AUTUNNALE. — Chiu­
deremo l 'att ività estiva con una 
gita al Passo S. Gottardo (Sviz­
zera) il 26 settembre. Preghiamo 
gli Interessati di p renota re In 
tempo 1 posti disponibili e co­
munque non oltre 11-10 set tembre 
per le pratiche relative al passa­
porto collettivo. 

In sede ferve l 'organizzazione 
dell 'at t ività estiva e ferraf^ostana 
e gruppi l imitati . Si par la di 
ascensioni al Cervino (via De 
Amlcls), .al Rosa, . a t t r ave r so il 
canalone Marinelli, al Gran Pa­
radiso ecc, I soci sono prega t i <J' 
prendere 'vis ione In,sede del pro­
getti e accordarsi coi capi comi­
tiva. - . • , 

Alcuni soci non hanno ancora 

LA « GIOVANE MONTAGNA d i 
Torino - ha In programma le se­
guenti , gite ; 24-26 giugno Pizzo 
Badile in Val Masino; 9-10 lygllo 
Monte Pelvoux, (m. 3946)" nel D e l -
f lnato. . ' 

Inoltre dal 17 luglio al 28 ago­
sto p . V. organizza II 34.o Sog­
giorno ad Entrèves (CourmaJ'eur) 
con la quota di L. 9000 per t u r ­
no set t imanale; non soci L. 1000 
In più.! . 

Per le vostre vacanze , .̂.̂  

SCUOLA ESTIVA DI::SCI 
; : -DEL N A d l É R l * ' 

•RIFUGIO NAGIER (Passo dello'Stelvio) fel, n. 306' 
UFFICIO,. INFORMAZIONI: Via ROMA - X\,.:A7, tele-, 

fono n, 54 - BORMIO (Sondrio)- ,' 

G I U G N O 
. ' . . . / . ' i - - -• . 

ALTO ADIGE 
PREZZI RIDOTTI 
TRATTAMENTO SPREGIALE 

IN ALBERGHI E PENSIOIsllf '• 

P̂ ilEMotÀTE 6 N TÉNÌpal 

CHIEDETE - INFORMAZIONI AGLI -UFFICI DI'-VIAGGIO 
, , - , , • ; , DELLA VOSTRA en-TÀ- .-' „-.,̂ ^ 

> . " , OPPURE. ? ' 

' ALGENTE PROVINCIALE PERII, .TURISMO DI BOLZANO 

D D I I K l I OO '^ '^sterla - 840 metri 
D l \ U M I O I J Dolomiti - Alto Adige' 

. LA CONCA VERDE^DEtLA VALLATA' 

" lnifoprnazi6nl';.'vA'.'*A..''S.,.T^ >,-B.R',LJ'N.I'è 0-

l U G t l O - A G O S T O 

SrCfimlfilLCIII-DliET 
rRiFuVM. BIANCO 

.... per.Mrrìvare in 'tempo, 
noti tardate a 'prenotarvi*. 

E' IL CAMPEGGIO PIÙ' FREGUETATGI 

VACANZE 
E S T I V E a ^ 

• In-un (àmigììare ritrovo: - ' 
Rifugio C A I - U G E T Venlni 

SESTMERE 

, FIDIA PRONTO 
SOCCORSO 

~' -Indispensabile nel .corredo 
f 3 l^vi'l'ifdeU;Alpinista •"̂ ':, -, | ' ' 
V .Infrangibile 1» Leggerissima > 
^pér^edicazlonl dlferlte,piaghe, ustto-
' ni, morsicature di Insetti ed'animali.' 
t'ìDfsinfeziòne bùèdi, nsiso,<'gofèf( Igiene 

^^/^ \ -' 'Sessuale, dlslnfèzione acqua ^a bere. 

•¥ 

* 
•¥ 

* 
•K 

* 

* 
* 

GASPABE PASINI !' ' 
I>lrett<ire.;,res-ponsabU'e e , PE^pr. 

Autorizzazione '. Trlbuiiaie' MUdao 
2-luglio 1948 - N. i84..del Reg. 

Ti;. S.Ì.M.E, . Hilaio • VU SMato'3B 

Tutti ..i>* migliori attrezzi ^per' 
. ALPINISMO e ROCCIA da 

GIUSEPPE MERATI 
MILAiVO, Via Durinl 3,Tei. 70Ì.O44 

Tremiata Sartoria Sportiva 
per Uomo e Signora 

Pei* chi ama 
la buona tavola 
D e g n o de l la t a v o l a più lussuo­

sa, Tigre'é ' i l formaggio sv izzero 

di qua l i tà^ superiore, s e m p r e 

g rad i to d ò chi a m a lo b u o n o 

t a v o l a . Il suo gus to squisito, l e 

sue i n c o m p a r a b i l i qua l i t à n u ­

tr i t ive s o n o d o v u t e a l lo s p e ­

c ia le la t te ' . svizzero i m p i e g a t o 

e d a l l o t rad iz ione di un s i s t ema 

di f abbr i caz ione che é il mi­

gliore de l m o n d o Q u a n d o des i ­

d e r a t e un io rmaggio di q u e l i t a 

indiscut ibi le m a n g i a t e T igre e , 

• n e sore te entusiasti . 

IL F O R M À G G I O ' S V I Z Z E R O 

D I Q U A L I T À S U P E R I O R E 

Il Tigre alla panna 60% e-il Tigrotto- hanno 
Novità! ora una nuova praticissima confezione: ogni 

ipicchio con l'apertura .lampo I - -^ 
— — — — — J i 
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